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Al quesito, se data ia liberti del commercio 
si debbano per utilità pubblica, e si possano con 
giustizi,! cccezzionare da questa i così detti ge- 
neri di prima necessità, risponda l' esperienza de- 
gli anni nostri, e i fatti della storia anteriore a 
noi. Gli autori di trattati speciali o generali di 
economia pubblica sciolsero questo quesito fin da 
quando proposero, e poi viddero trionfare il prin- 
cipio della libertà commerciale. Essi osservarono 
che escludere questi generi dal privilegio della 
libertà di trafficarli, era un favorire quelle con- 
seguenze dannose pei popoli ciie si cercava di 
ovviare. Le ragioni di ciò furono disconosciute da 
qualche Governo come il nostro, forse da troppa 



solerzia intimidito, e ritenne di eccczzionarli. Un 
rapido sguardo sulla storia della tariffa che ci 
occupa ne dimostrerà la d [sconvenienza ed i danni. 

Pio VII fu il primo Pontefice che nel 3 
Settembre jSOO decretò la liberta commerciale, 
e sopraffatto dal desiderio di giovare alla classe 
più bisognosa del popolo ■ rinunziò alla felice 
esperienza degli allri Governi che sembrava gli 
suggerissero ii conlrario e volle che il grano si 
spianasse a tariffa, cioè in proporzione esatta del 
suo costo. ■ Prima di quest'epoca la tariffa sul 
pane era in qualche modo giustificata. In questa 
di Pio VII poteva scusarsi, ma nel nostro tempo 
non può non condannarsi come un errore ed 
un'ingiustizia. Innanzi al J800 le scienze eco- 
nomiche erano bambine, le arti industriali, e 
quella dei panettieri, erano rette, e sostenute 
da privilegi ; i governi studiavano di premu- 
nirsi dal Ihgello delta carestia sulle risorse 
del proprio paese. V'era in Roma un numero 
determinato di panatlicri, c tra questi equamente 
si ripartiva la quantità del lavoro giornaliero. 
V'era il sistema annonario dei magazzini di grano 
sostenuti a spese del governo, da cui i fornaj 
traevano a prezzo determinato il grano da pa- 
nizzare. Detcrminate c fissate dalla consuetudine 
erano pure le spese che incontravano per la pa- 
nizzazione, come semplici i modi di confezionare 
te diverse qualità di pane. Da qui i dati meno 
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incerti su cui il governo poteva ritrarre il prez- 
zo quasi certo di esso, c darne il precetto nella 
vendila ai fabbricatori. Pure, malgrado la sicu- 
rezza di questi estremi che sembrano rappresen- 
tare tulli gli elementi per la formazione di una 
giusta tariffa, esistono memorie clic dimostrano 
esser corsa praticamente tutt'allro la faccenda. 

La celebre tariffa Paolina, perché opera di 
Paolo V. nel 1606 fu dovuta riformare in onta alla 
perpetuità del sistema annonario, da Benedetto XIII 
nel 27 Settembre 1729, perchè evidente si mostrò 
la rovina di moltissimi fornari. Ne bastò questa ri- 
forma a ripararne il danno, poiché il governo dei 
Pontefici stimò opportuno nel 1 742 sussidiare questa 
classe d'industriosi di scudi settemila, qua! sussidio 
fu ripetuto nel Ì743. Clemente XIV nel 1764 ri- 
conobbe giusti i reclami dei fornari, ed ordinò 
che si riformasse la tariffa Benedettina, e mal- 
grado ciò risulta da un Chirografo di Benedetto 
XIV che a titolo di sovvenzione furono distribuiti 
ai fornari trentamila scudi. Convenne finalmente 
(prima del Motuproprio di Pio VII che accorda- 
va la libertà di commercio, abolendo il sistema 
annonario, e il privilegio universitario delle classi 
industriose) riformare la tariffa ancora una volta, 
ciò che avvenne nel 1787, per cura del Prefetto 
annonario Monsig. Della Porta. 

Questi fatti dimostrano quanta apparente 
giustificazione avesse il sistema della tariffa nel- 
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l'epoche in cui l'economia dello stalo noo appren- 
deva i precelli che dai falli che corrono fra le 
domestiche pareti. Assicuralo a Roma ii principio 
della libertà di commercio, nel 4800 il Decreto 
del Ponlelìcc avendone eccezionata la vendita sul 
pane, creò nuove ed insormontabili difficoltà alla 
formazione della lariffa, poiché, le basi su cui 
liovea comporsi entravano in ima fase di continuo 
oscillamento. E così menlre prima di quest'epoca 
il Iranico della panificazione era, come si è dello, 
un fatto di famiglia, in cui spesso il dono del 
padre compensava il danno sofferto dal fratello. 

Ora da quest'epoca muove il quesito, se dalla 
dala li berla commerciale si debba per utilità pub- 
blica e si possa senza iiì^iiislizia, escludere la ven- 
dita del pane. Lasciando da parte le ragioni di più 
allo valore per una lesi generale, seguiremo le 
Iraccie della storia per rilevare più parlicolar- 
mente il carattere d'insufficienza con cui ha pro- 
ceduto il divido arrecando danno ai produtlori, 
non giovando ai eonsumalori, a garantire l'inte- 
resse dei quali (anta opera inutile è stata messa. 

Col Motuproprio del 1800 verniero chiusi! 
granai dello Sialo ; ogni panizzatore non acqui- 
stava a prezzo (isso coi contante o a credila dal 
governo; ma al mercalo, ove i prezzi sono dalle 
circostanze e infinitamente variali, ove le quotila 
dei grani possono essere tanto diverse da quella 
che servi all' csperimenlo dei prodolli presi per 
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norma dalla tariffa. Da quesl 1 epoca la panificazio- 
ne cominciò a migliorare il suo processo, i suoi 
metodi dì lavoro, e al pane si dellero volume, e 
forme variale e fu nel H Maggio 1818 che una 
legge della Prcfellura di Annona e grascia sop- 
presse solennemente la tariffa del pane, lasciando 
pure la storia, le denominazioni dei fornì in bujoc- 
canli e decinanli , desunte dalla maniera di fab- 
brica il pane. Dal 180O fino al 15 Maggio 4818 
come procedesse la legge, due sole cose sappia- 
mo; che il pane cioè fu venduto a tariffa sulle 
basi di quella del 1787 a quel modo che sarà 
potuto andare fra le incessanti tempeste politiche 
che occuparono, e si rinlesero nel paese; l'altro 
che nel 1816 per autorità superiore da tal com- 
putista A scani, fu redatto uno schema di calcola- 
zioni per uso della tariffa includente maggiori 
spese di quelle ammesse nella tariffa del 1787. 

Restato il commercio del pane sciolto da ogni 
vincolo olire a vent'anni, e variali interamente i 
modi, e le maniere di confezionarlo, accresciuto il 
numero dei forni sotto il primitivo impulso di 
mia rinascente operosità che già dava estimazio- 
ne e credilo a ciò che dianzi reputavasi quasi 
un ingombro, venne in mente a Gregorio XVI 
nel primo mese del 1838, di ascoltare da una De- 
pulazione che elesse a suo talento, la risposta del 
quesito « se convenisse adattare per Roma una 
tariffa atta a mantenere il prezzo del pane nella 
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prò porzione di quello del grano; e nel caso af- 
lérmalivo, quali norme dovessero stabilirsi per la 
formazione di quella ». La scarsezza de! raccolto dei 
grani in qnest' anno delle motivo al Pontefice di 
muovere tale domanda; e lorni pure al meritalo 
encomio l'alio che ricorda Copulazione e Sovra- 
no concordi nel negare un cambiamento ai prezzi 
infimi regolatori dei dazi del divielo di estrazio- 
ne, o d'introduzione dei Grani nello sialo secon- 
do la tariffa allora vigente del Camarlingato (28 
Giugno 1823) nel proposilo di adottare piuttosto 
un calmiere da tenere nella proporzione più van- 
taggiosa ai pubblico il prezzo del pane eoo quello 
del Grano. Fu adunque emanala immediatamente 
la legge della tariffa sul pane per organo della 
Prefeltura di annona, e grascia rappresentala al- 
lora dal Presidente Monsig. Serafini. Ma la legge 
per essere compatibile, ebbe bisogno di tali arli- 
licii che arrestassero il corso del miglioramento 
che faceva l'industria, perche fosse nella norma 
che assegnava comprensibile I' oggetto. Ebbe bi- 
sogno di prescrivere e regole e leggi, per trovare 
i modi onde sapere il prezzo delle eontrallazioni 
dei grani sul pubblico mercato, da cut desumere 
il prezzo medio. Ebbe bisogno di ammettere dei 
principii incerti troppo per condurre le sue calco- 
lazioni, E cosi l'artificio della legge sorse a 
li.'calcsgiaro tulli gli alti di questa industria, e 
affislellò il desiderio di giovare coli' ingiustizia, il 
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vantaggio pubblico ridicolo o nullo, colla rovina 
ili lanle famiglie industriose. 

Ne fu difficile rovistando nelle polverose me- 
morie (iella Prefettura dell'Annona, ritrovare un 
vecchio sistema da mettersi a nuovo perchè figu- 
rasse per la comparsa del lempo suo. 11 prospet- 
to di calcolazione che si disse Scalone, e dal suo 
autore Ascanì, fatto nel 1816 ad oggetto dì re- 
golare i prezzi settimanali del pane, fornì le nor- 
me da seguirsi per l'osservanza della nuova legge, 
ed eccone i principii artificiosi. 

1. Un rubbio di grano di buona qualità 
molilo che sia dà una quantità certa di prodotti 
panizzabili divisi in fiore di farina, semolelle e 
spolveri. 

1 fornai tulli di Roma avevano due sistemi 
di lavorare il pane ; i primi si dissero venali o 
da slufa, i secondi casareeciatili. 

2. Conservando a ciascuno il proprio modo 
di panificare si dava in obbligo ai venali d'im- 
piegare lanto fiore per fare altrettanti piccoli pani 
delti pagnottelle, e colle semolelle i spolveri, e 
una certa quantità dello stesso fiore per farne pani 
in grosso volume che distinsero col nome di 2." 
qualità, mentre sotto dale proporzioni con le sles- 
se materie panizzabili fu assegnalo ai casareeeian- 
li ebe dovessero fabbricarne pani egualmente in 
grosso volume di 1>* e di 3.* qualità. 

3. Così fu fatta ragione della quantità del 
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lavoro giornaliero ili ciascun fornaio desumendo- 
ne la quota approssimativa dalla quanlilà annua- 
le del grano che si moliva in Roma, ed all'epoca 
Ascani si determinò che fosse di due rubbia al 
giorno. 

4. Occorreva conoscere il prezzo medio 
di questo grano, e a ciò ottenere si emanò, e si 
richiamò in vigore, non saprei ben dire una legge 
che obbligava individualmente i contraenti nelle 
contrattazioni dei grani, ad esibire all' Ufficio an- 
nonario il referto, o assegno del loro contrailo 
esprimente la qualità, il prezzo la quantità, e la 
compagnia dei misuratori annonari che lo avesse 
pesato, e consegnato al compratore. Da queste as- 
segne di contratti settimanalmente eslraevano il 
prezzo medio che dissero coacervato, perchè 
desunto dalla somma del prezzo di ciascuna partita 
di grano, divisa per la somma della quantità 
delle rubbìa. 

5. S' indagarono finalmente le spese che 
ciascun fornajo nella sua specialità sosteneva per 
la pnnificazione di ogni nibbio di grano sulla nor- 
ma di due rubbia di consumo al giorno; e sopra 
quesli dali, conquesti mezzi si compose il prospetto 
o scalone Ascani per l 'apprezzamento settimanale 
del pane nelle assegnale qualità. 

Ogni mente di superficiale intelligenza bastava 
ad apprezzare il falso meccanismo di questa legge 
e solo gli uomini di cui feriva l" industria avvi 
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sarono il loro danno solto lo spirilo di coazione 
su citi veniva basala. 

. Il 3 febbraio 1838 fu emanata la prima la- 
riffa estrada sui dati delle calcolazioni enunciale, 
eseguile per opera di Gio. Batliala Franceschi, e 
il suo nuovo scalone non ebbe altre modificazioni 
che quelle die imporla vano — le maggiori spese — 
il maggior da/io di consumo — ■ lo spiano non 
più di due rubbia di grano, ma di tre al giorno 
per ciascun fornaio. Questa legge quanlo poco in- 
consulta, e tanto meno opportuna per lo scopo clic 
si voleva raggiungere, accompagnata da severi atti 
di fiscalità, sorvegliala nella sua esecuzione da 
certi ministri che non vale il lezzo di ricordare 
spinse i fornai dopo pochissimi giorni a muove- 
re islanza all'Em.o Gamberini Segrel. di Sialo, 
perchè venisse modificala la legge, specialmente 
in ordine a cerle spese irascurate a loro danno. 
Ma non bastava che ciò venisse riconosciuto per 
giusto. Esposli a conlinua perdila d' interesse non 
poleron lollerare di restarsene silenziosi, e conti- 
nui reclami avanzarono ai Magistrali conlro I' ag- 
gravio che risentivano dagli estremi su cui veni- 
va basala la tariffa. E poiché appellare a'Giurecon- 
sulli per invalidare sulle sue enormità, e distrug- 
gere la legge, era reso impossibile, se non allro 
dai tempi che avevano falla della legge tariffale 
una emanazione sovrana, interposero i buoni uffici 
della Camera di Commercio a cui diressero una 



Digitized by Google 



— 12 — 

" analisi ragionala della Notificazione annonaria 
del 1 Febbraio 4838 sulla ri pristina zio ne della 
tariffa sul pane » la Camera la rimise munita dì 
analoghe osservazioni all' Em. Camarlingo, que- 
sti all' Emo. Gamberini da cui fu trasmessa al Pre- 
sidente dell'Annona, il quale la referi alla Depu- 
tazione, e non fu che nel Settembre del 4839 
che ottenessero qualche maggior riguardo sulle 
speso, ciò che importò una piccola modificazione 
sullo Scalone Franceschi, 

Così ha proceduto per tarli anni questa in- 
dustria sempre in atto supplichevole alla legge, 
e sacrificando a' Mani infernali de' suoi ministri 
sorvegliatori della esecuzione, onde ottenere uno 
scampo dalla totale rovina fino a che nel Giugno 
del 1846 andò la legge in dimenticanza totale. 

Eletto a Pontefice Pio IX, abolite le Prefet- 
ture, e organizzalo col Motuproprio del 2 Otto- 
bre 4847 il Consiglio e Senato di -Roma, col pa- 
rag. 49 gli attribuì • l'Annona e Grascia, ad 
ogni altro oggetto di sussistenza degli abitanti, ed 
approvigionamenlo delia Città. • E fu questo Mu- 
nicipio composto la più parie di Uomini doviziosi 
di sapienza civile, i cui alti nell'epoca difficile di 
sua esistenza rimangono come un documento di 
lode della loro abilità al Magistrato, e il popolo 
di Roma lo ricorda ancora con grata ed eterna 
rimembranza; fu desso Municipio che il 17 Ago- 
sto 1848 con Notificazione riprovò altamente il 
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vincolato commercio ilei pane. Giovi ricordare al- 
cune parale di questa, che sonano contro il siste- 
ma della tariffa, una condanna solenne perpetua 
come innanzi avea risuonato in molli altri paesi 
civili. « Considerando, sono le sue espressioni, clic 

• la tariffa sul peso, c sul prezzo del pane ed ogni 

■ altro vincolo all'assoluta libertà del Coromcr- 

■ ciò oltre tanti altri disordini riconosciuti e con- 

■ fermati dall' esperienza, impedisce quei salutari 

• effetti ebe dalla libertà stessa derivano, per la 

• concorrenza dei commercianti da cui natural- 
« menle consegue a vantaggio del popolo la di- 

■ miiiuzione dei prezzi ■. Si aboliva dunque so- 
leone mente. 

Succedute le malaugurate vicende del 1849 
e tra queste dispersa una parte di Civile rappresen- 
tanza che aveva reso chiaro il suo nome, il re- 
slo si confuse ad attraversare vicende politiche di 
cui è doloroso il ricordo. Fatto è che inaugurata 
la restaurazione della legiltima autorità, in luogo 
del Municipio fu stabilita una Commissione a cui 
successero altri uomini, che chiamando a censura 
quest'atto di sapienza economica vi scorsero il 
carattere del tempo anziché il risultato di una 
verità ulile al Governo ed ai popoli. 

Cosi il :> Settembre 4850 fu. veduto con sua 
Notificazione riordinata quella tariffa dianzi con- 
dannata all'oblio come insanente ed ingiusta. E la 
lotta si ristabilì fra l'Autorità che imponeva una 



Digitized by Google 



leggo insopportabile, e il ceto dei fornai che gri- 
dava alla perdila dei suoi interessi, alla miseria 
della sua industria e dava io mano alla plebe, 
pur pocanzi turbolenta e ribelle allo slesso Go- 
verno, appiglio di usare della sua prepotenza sul- 
l'awililo Fornaio. 

Nella primavera del 1853 per naturali ca- 
gioni, o se pur vuoisi artificiose, non sapute ri- 
parare da quella Autorità ebe con mono di ferro 
imponeva la tariffa, accadde un aumento saltuario 
e progressivo fino al più alto limite dei prezzi 
dei grani. In questo, l'Autorità Municipale che ri- 
posava tranquillamente sul suo letto di rose, più 
che procedere nella emanazione delle sue tarine 
settimanali di pari passo coli' aumento dei grani 
portando l'aumento sul prezzo de! pane, se ne 
rimase per più mesi silenziosa spettatrice dello 
scempio di tanli interessi per cui furono gettate 
alla mendicità molle famiglie industriose. (°) 

Dal giorno 30 Aprile che la tariffa segnò il 
prezzo medio del grano in Se. \ 0,27 fino al 27 Giu- 
gno ohe una nuova tariffa vidde la luce, i grani 
percorsero la scala rapida degli aumenti fino a 
Se. 18 il rubbio, e il prezzo de! pane con que- 
sl' ultima non fu aumentato che di due baiocchi 
la diecina. (**) Riuscite vane le proteste, i richia- 
mi J a non meno dì sedici. ^ S P f 
(") ■ Nel IFSi. r- jiiv.-ijjmrji^ ,1 li Odiasi- , leali? jil ^'""t'''-' 
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mi, la provvidenza aoccorse col buon raccolto, e 
meno rovinoso sarebbe stalo pei Fornari l'atten- 
dere naturalmente 1' abolizione di una legge co- 
tanto lesiva, e vessatoria. Ma poiché ne esacer- 
bava la durezza ad ogni naturale aumento dei 
grani, si risolvettero finalmente dì tutto tentare 
con legalità di mezzi per venirne liberali. Così 
scella nel loro ceto una Commissione a cui offer- 
sero ampio mandato di procura per intentare al- 
l'uopo anche una Causa, avvenne che verso la 
mela del 1855 si trovassero gli atti iniziali in 
via di contenzioso amministrativo presso l'Eccma 
Presidenza di Roma e Comarca, come a colei che 
esercita un'autorità tutoria sul Municipio Roma- 
no. Fu allora che questo lasciò in non curanza 
la tariffa. Alcun tempo dipoi ordinò ai Foruai di 

■ un altro dannoso inconveniente col ilare esecuzione si un progetto r.lie 

- e di'prr, Ji ,1-ierc ris.,rJnl-:i |irr In mran rame un ali... ■]: lmtiiìi iurriil- 

- lui.il ]ien-lii: male :mliii:i:i. lir.im. . traili in in] [-.ri'iin dei sl-il.JÌ li; 




di .]iir-i;a rimirane in aspello 
sl'huj,' di lì, cSv! •■ tu, canili r 

l.nU-.i a liv, i-ii, .1 lo ferri,, ri 

duVfUfff., malora ili, r HflnlfJ 




colla diminuitone de] lavuro. Alla line dri rumi cluuftl l'em ministrarne, 
ciò che tu ne] 30 Oiujnti di il" ami ., una =■ .11111113 intentissima si trovò 
ondala in amorosa p ardua fri le m;ni dui 11 .mici pio, alla Quale Jovelloro 

l' ini 11 resa caritatevole. 
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«tare le assegne del prezzo col quale in (end e va no 
vendere il loro pane settimanalmente, e fatto e- 
lenco di queste, si contentò annunziarlo al pub- 
blico facendo maggior rilievo delle assegne a 
prezzo minore. Finalmente dopo alcuni mesi ces- 
sarono pure queste inutili sollecitudini, e non re- 
sto che V obbligo di tenere affisso in luogo visi- 
bile della bottega il prezzo che ciascuno assegna- 
va alle singole qualità di pane. 

La libertà di panificare a conto e rischio 
dell'industrioso, fu così assicurata , e confusa col 
libero corso nel movimento oscillatorio di ogni 
altra merce, e derrata. Si aperse l'adito alla con- 
correnza, e si accrebbe il numero dei forni. Si 
sviluppò la squisitezza del gusto, e si ampliò, e 
migliorò il numero, e le qualità di pane, come 
furono introdotti alcuni sistemi nuovi di lavora- 
zione. Ciascun fornaio, come ogni altro negozian- 
te, attendeva ad ottenere il maggiore smercio di 
pane da cui il reale guadagno, e da ciò la net- 
tezza, la pulizia, l'eleganza dei fondachi, la bontà 
il minor prezzo possibile della merce. Aperti cre- 
diti alle fonti bancario, raddoppiarono il capilalc 
dei loro negozii, e con questo sovvennero i ven- 
ditori di seconda mano; e cosi offersero ad altri 
un mezzo d'industria. Con lo stesso mezzo favo- 
rirono l'importazione dei grani, e via via si ado- 
pravano a cuoprire un bisogno dello slato tanto 
doppiamente sentito , quanto più la pastorizia va 
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coprendo intieramente il posto dell'industria agrì- 
cola. Ampliato il capitale e il suo eircolo di azio- 
ne, poterono i fornai far fronte ai maggiori bi- 
sogni, che sentiti in seno di ogni famiglia pel na- 
turale sviluppo di estimazione di tutte le cose, 
redarguiti sul lavoro degli uomini, portarono a 
prezzo più elevato la fatica. 

Per (al modo i fornai venivano servendo la 
società e il governo; trattenevano i lavoratori 
dagli seioperi, aprivano un' industria ai terzi; so- 
stenevano il credito della Piazza, cuoprivano un 
bisogno dello Stato, e colle copiose provviste di 
grano impedivano ai consumatori di sentire lag- 
gravio degli aumenti dei grani qnando insorgevano 
per accidentali cagioni di commercio. 

In mezzo a questo stato di cose salgono al 
Ma^ì-lvalo del Campidoglio uomini nuovi; ed ecco 
altra potenza di mente, altri moti di cuore do- 
minare la prudenza del Rettorato Municipale di 
Roma. Si vagheggiano le aspirazioni plebee, si 
studia la pedagogia delle leggi economiche sul 
pregiudizio popolare , si provoca nuovamente il 
sistema della tariffa impegnandovi I' Autorità Su- 
prema, e il 16 Decémbre 1865' una Notificazio- 
ne Municipale ne annunziava l'ordinamento. L'im- 
pressione che ne ebbero i fornai fu quella di una 
mano di gelo che afferra le spalle di un uomo 
sudante. L' immaginazione del passato gli si di- 
pinse nella mente dietro 11 velo dell' avvenire, e 
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n' era d'onde Pure in Jieci anni mai v'era 

sialo alluso di libertà perche fa concorrenza dei 
fornai È numerosa olire il consumo di pane che 
occorre in Roma. Di salubre e buona qualità si 
aveva il pane da baiocc. i 8 20 22 24 25 26 27 e 
2S la decina, uè v'era nel mercato alcuno di quei 
disordini che meritassero l'intervento governativo. 

Il giorno 2 5 Decembre 1 865 sacro al S. Notale, 
sì applicò la -t ™> tariffò che assegnava i prezzi 
alla l a 2.a e 3.a qualità dì pane in baiocchi 27 
Si 19 e baioc. 33 ogni 10 libbre anche di pa- 
gnottelle, restandone esclusa ogni altra specie. 
Per lai modo tornò a vedersi organizzalo un si- 
stema di tariffare il pane sulle busi di quello 
anteriore al 1848, che è quanto dire, sulle nor- 
me del sistema del 1838, che fu copialo all' in- 
circa su quello del 1816, comechè cinquantanni 
del secolo decimononò non avessero progredilo 
pell'intelligenza dell'economia politica tanto poco 
da saper Tare un calcolo sulle maggiori spese. 
Ma tralasciamo la fatua importanza, la ridicola 
necessità, e la nulla sapienza civile di quest'alto 
condannalo col breve riassunto dei dati della sto- 
ria discorsa, e lasciamo che il pubblico potere, il 
buon senso, ed il tempo ne facciano la dovuta 
giustìzia. Passiamo al secondo paragrafo dove si 
conoscerà pur Iroppo quanto 1' attuale Municipio 
Romano sia rimasto indietro ai progressi della 
nostra scienza ed arte tecnologica. 
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§- II. 

Si può conoscere la quanlilà precisa dei pro- 
dotti patrizzatoli elle si ricavano da un rubbio di 
grano, e quesla conoscenza si può applicare come 
norma nelle calcolazioni della tariffa? 

Il quesito contiene un concedo semplice, ed 
ha perciò l'apparenza di una facile soluzione; 
pure è tulio al contrario. I prodotti patrizzatili 
variano colla varietà dei grani. I gradi estremi 
di una scala, cioè il massimo, ed il minimo, sog- 
giacciono a tulle le fluttuazioni ignotissime del 
mercato, cui non è dato a mente umana sapere 
precedentemente determinare. Ciò non hasla; al- 
tre influenze sono da calcolarsi. Le varietà dei 
grani sono infinite come il numero delle [erre 
che le produce. L'elevazione, la I a litudiue di que- 
ste, l'esposizione, l'ubicazione, la fertilità, la forza 
degli ingrassi, la maturità del seme, l'opera di 
coltura i modi ed il tempo in cui si compie; il 
corso delle stagioni più n meno regolare; talché 
uno stesso grano sopra un simile terreno colti- 
vato colla slessa mano d'opera, varia sensibil- 
mente nella potenza nutritiva; come lo fa ugual- 
mente variare la sua età, la sua conservazione e 
mille altre circostanze ben conosciute dagii uo- 
mini dell'esperienza e di mente, cui non abbiso- 
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gnimo di falli tlinioslralivi, come ne avrebbero 
un'estrema Decessila i componenti il nostro Mu- 
nicipio. Posto ciò, potrebbe ii quesito restringersi 
a conoscere la quantità precisa dei prodotti paniz- 
znbili di un nibbio di grano di una data quantità? 
ha risposta sarebbe affermativa se fosse utile al 
nostro argomento, avvisando sempre che lo espe- 
rimento di oggi non sarebbe eguale a quello di 
domani, se volesse ripetersi sopra altro simile nib- 
bio di grano, starile le attuali nostre condizioni 
per trattarlo. 

Il grano per essere ben molilo ha bisogno 
di un processo di bagnatura, e l'eccesso, o il di- 
fello di questa può alterarne i prodotti. Entralo 
alla mola ha bisogno della vigilanza del mo- 
linaro, e su qnesla non si può conlare con si- 
curezza perchè incessante è il lavoro anche nella 
halle ed è a notarsi che la mancanza di attua- 
zione del molinaro, può allerare i prodolli con ti- 
tolo di richiamo sul danno, ma non sempre è 
tale che giusliticlii la querela. Intanto bisogna sop- 
portarselo nella quantità in che si ritrova. Lo 
sialo delle macine martellate recenlemenle , o 
troppo o poco, danno una farina difettosa che mo- 
difica i prodotti. Il sopruso, l' abuso, lo frodi che 
si commettono sulle farine nelle mole molle volle 
dai fornai, non si rilevano che sotto forma di mi- 
siero nel calcolo appunto dei prodolli. Pria di di- 
venir le farine pane debbono subire varie allre 
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operazioni, e siccome il calcolo clic vi sì con- 
duce dal sistema tariffale giunge al punto in cui 
sono ridotti a rappresentare il valore immediato; 
cosi è necessario indagare le perdile che possono 
soffrire altra versando questi atti operativi prima 
di giungere ali' ultimo risultalo di pauizzazione. 

Ricevute dalla mola le sessantalre decino di 
farina grezza, invece delle' sessanta quattro mandate 
a molire, siccome è di pratica, e condottele sul 
farinaj o senza alcun danno è necessario per sce- 
gliere le materie panizzaliili che vengano sotlopo- 
sle a due o tre operazioni di burattamelo, sotto 
le quali la somma della massa non ci guadagna 
per la parie die volalizza, c si perde nei trasporti. 
E notasi, spesso non vale la vigilanza, sul cattivo 
modo onde souo condotte queste operazioni che 
sovente praticale nella nolle, da uomini venali, 
non sempre coscienziosi, inlesi a sollecitare il ter- 
mine del lavoro quotidiano che loro spetta di com- 
piere; e perciò precipitando il burattamento la- 
sciano nelle semole, nei tritelli e codette una 
quantità dì farina e di spolveri, con danno poco 
visibile, ma grande nel calcolo dei prodotti. Cosi 
ancora le semolelle, o grossumi che restano unili 
alle codette, debbono soltoporsi alla cerna, ed 
anche quesla operazione che si fa per mezzo di 
crivelli può riuscire di danno, sia non spurgando 
queslc semolelle, sia lasciando queste nelle codette. 
Ala ciò non basta; la quantità dì materia paniz- 
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zabile che si ricava da un rubbio di grano, non 
potrebbe mai essere la norma dei prodotti di ogni 
altro grano, poiché questa massa deve sottoporsi 
ancora ai processi di lievitazione e di coltura che 
influiscono grandemente sul calcolo della quantità 
per moltissime ragioni che andremo esaminando. 
E poiché è nell' apparecchiare la pasta a subire 
questo metamorfismo, clic la massa riceve un au- 
mento di cui una porzione ne perde con la cot- 
lura, ciò che le rimane è messo in ragione certa 
nel calcolo della tariffa ; così noi ci domandiamo, 

%. III. 

Qoiil'è l'aumento che subisce la massa pa- 
nizzabile ridotta che sia a pane? 

Per essere inlesi da ognuno è necessario pre- 
mettere alcune nozioni di pratica. 

Gettata questa massa uella madia, vi si uni- 
sce la quantità necessaria e determinata di lievito, 
sciolto che questo sia in quantità sufficiente di 
acqua ed all'acqua aggiunta per quanto l' arte in- 
segna si comincia ad impastare, cioè a convertire 
questa massa in pasta. Come in grazia di un ben 
continuato manipolamene il lievito o fermento si 
sparge uniformemente in tutta la massa. Indi 
si osserva questa rigonfiare, e divenire di una con- 
sistenza viscosa clastica, e prender corpo come 
dicesi in arte. In allora si porta sulla spianalora, 
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nizzabili quanto pane di un dato v 
l'iduccndo a peso In massa dei pn 
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le masse. In ispecie poi andar soggetti ad inganni 
in certe qualità di grani messi sollo la lavora- 
zione, da illudere l'esperienza la più canuta ed 
accorla. Per le quali cose concludesi, non si possa 
dare che una risposta incerta indeterminata, e se 
vuoisi approssimativa; egli estremi su cui po- 
trebbe oscillare l'approssimazione sarebbero così 
distanti specialmente per le molte varietà dei grani 
che ora giungono sul nostro mercato, da offen- 
derne troppo la verità che ricercasi come sapere. 
Appellandosi alla scienza, ne avremmo le stesse 
finali assicurazioni, se nonché ci rivelerà le ra- 
gioni di ciò e quieterà la smania de' fanatici delle 
nostro medie. 

Citiamo in proposito la tavola analitica del 
Sig. Peligot formala sopra quattordici varietà di 
grani più usali nella Francia, alcuni dei quali 
giungono pure sul nostro mercato ; nel difetto in 
cui siamo di potere esibire altri studi a noi spet- 
tanti più direllamenle su questa ricerca. 
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Adunque aequa, materie grasse, glutine, al- 
bumina, destriiia, amido, cellulosa, e pochi sali 
formano secondo Pèligot la costituzione qualitativa 
della farina di grano; ma la costituzione quali- 
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laliva varia co! variar della specie, ed è lutto a 
questa differenza di quantità nei principii costitu- 
tivi ebe si deve la maggiore o minore bontà del 
grano, l'aumento più o meno grande di peso 
che acquista con la idratazione a traversando il 
processo fermentativo. Non è nostro compito di- 
chiarare questo processo ; é però necessario av- 
visare che quanto più acqua contiene una qualità 
di grano, lanlo meno no ricevono i suoi prodotti 
nel ridurli a pane; e che sotto la chimica me- 
tamorfosi che subisce la pasta, si svolge una quan- 
tità di gas acido carbonico in minute bollicine, 
ritenuto nella massa dalla resistenza plastica del 
glutine, sia che rimangono imprigionate nelle sue 
maglie, sia che si sviluppino nell'interno delle 
cellule gluliniche, da questa circostanza si pro- 
duce il desideralo rigonfiamento. Ora l'aumento 
che riceve il peso assoluto di una pasta dipende 
dalla maggiore o minore capacità d'idratazione 
delle materie prime; dipende dalla maggiore o 
minore quantità del glutine, e delle altre sostan- 
ze nilrogenate che contiene la farina, da cui si 
ha pure {concorrendovi la presenza del fermento 
o lievito, e le dovute circostanze idrotecniche) 
I' aumento di circa un terzo di volume che acquista 
il pane. Se adunque con un processo regolare di 
pani fica zio ne condotto con varia qualità di farina, 
dobbiamo aver per l'analisi chimica dei principii 
quantità IM del grano, differenza in peso nel pro- 
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dolio pane; questa differenza se si misura pel 
solo glutine che è la sostanza la più essenziale 
nella farina, e la troviamo esistere nella tavola 
Peligoi fra due varietà di grano come 8. 1 a 19. 
8, non completa quanto diciamo, la dimostrazione 
della verità che sinteticamente per eiuperismo 
d'arte avvisa il Fornaio? . . 

Il lettore osservi che questo fattore del gon- 
fiamento avendo differenza di numero in ciascu- 
na qualità di grano, giudichi dell'equità di assu- 
mere una media di comodo nei prodotti del grano, 
con elementi cosi distanti. Risultato dalle analisi 
chimiche è pure, che se la fermentazione della 
pasta non giunge al grado sufficenle, 1' amido che 
per il calore del forno si converte in salda, ren- 
de il pane scuro e compatto; come per lo con- 
trario se essa fermentazione è troppo avanzata sì 
produce l'acido acetico che snerva la forza ilei 
glutine, e consuma gli clementi , si che il pane 
si abbassa , e perde una quantità del suo peso. 
Così si avvisa circa la cozione, che se la tempe- 
ratura del forno sorpassa, o è in meno i 300 ai 
320 gradi di valore, quella specie di cottura a 
vapore che subisce la mollica sotto un calore che 
acquista dai 100 ai 104 gradi ; quella sorla di 
torrefazione, -che pel calore ambiente tollera la 
crosta per arrivare dai 220 a! 230, urinile va- 
riazioni può produrre, da atterrare il peso del 
pane nei forni comuni, alcuni dei quali, perchè 
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'troppo grandi, siciliano a prendere la debita tem- 
peratura, o non la prendono uniformemente in 
lutti Ì punti della loro estensione nel tempo (falò; 
altri perchè piccoli perdono sol lecitamente il ca- 
lore che gli viene procuralo. 

In ogni caso la pratica di temperare il for- 
no affidalo ad uomini laboriosi, ma senza cottura, 
è condolta materialmente ; sicché se è incerto 
l'aumento che subisce la massa panizzabile ri- 
dotta che sia a pane pel solo fallo della varietà 
delle specie dei grani , quesla incertezza è ac- 
cresciuta ancora dall'uso, dalla dissomiglianza dei 
forni comuni, nonché dalla pratica lulto empirica 
che guida ie operazioni nei nostri panifici!. 

% IV. 

Il prezzo medio dei grani sul pubblico mer- 
cato si desume dalle asscgne o referti delle con- 
trattazioni. Omettiamo dire che l'autorità si col- 
loca sopra una base troppo falsa potendo essere 
ingannata facilmente, giacche è nell'interesse dei 
contraenti aumentare per simulazione il prezzo. 
Ma ammettiamo pure che ciò non avvenga quan- 
tunque il difendersi dall'ingiustizia colla menso- 
gna potrebbe trovare appoggio i,v molte facili 
coscienze. Giungono adunque all'officio del Ma- 
gistrato i referti fedeli delle contrattazioni dei 
grani eseguite suìla piazza di Roma. Il grano 
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sannita, il tibiulino, il sabino, fra i nostrali stanno 
in concorrenza di vendila con quello delle paludi, 
dell'agro Romano, e della spiaggia cornolana ; co- 
me i grani di Romagna e delle Marche con quei 
di levante, e dei porli occidentali della Russia ; 
si ha dunque differenza di inerte con gradazio- 
ni infinite -, prezzi corrispondenti all'estimazione 
con estreme variabilità. Si vende al suo valore 
un grano deperito per età, per incuria, per ava- 
ria, per bisogno, e le assegne della vendita sono 
accettale e calcolate nel prezzo medio senza pren- 
dere considerazione speciale di queste circostanze. 
Cosi nella vendita di una partita di grano, spesso 
succede che per risparmio di spesa si convenga 
di accettare la merce sulla misura di scandaglio, 
ciò basta perchè sia esclusa dalla calcolazione. 
Il magistrato assume le assegoe collettivamente, 
ne somma il prezzo, e diviso questo per la quan- 
tità delle r ubbia, il quoto che ne risulta chiama 
prezzo medio. Altra volta nelle fasi della tariffa, 
si assumeva questo calcolo sui contralti ogni olio 
giorni ; oggi si assume in ogni quindici. INoq è 
il sistema di ricavare il prezzo medio, è la sua 
applicazione che rifugge da ogni idea di rettitu- 
dine e di vera e non apparente giustizia. Falla 
ipotesi, per semplicità di argomento, di Ire ven- 
dite di grano di un rubbio I' una, e la differenza 
della loro qualilà portasse quella del prezzo in 
Scudi 10 11 o 12, che sommandoli vengono scudi 
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33 e divisi per tre viene un prezzo medio 
di scudi 11 queslo sarebbe i[uello che assegna il 
Magistrato. Ora il fornaio che comprò a scodi 10 
vi utilizza uno scudo, quello che comprò a Scu- 
di 11 oè perde nò rimette, quello che acquistò 
a Scudi 12 deve rimettere uno scudo, ed è que- 
gli die offrirà la miglior qualità di pane. Sopra 
queste basi potrebbero vellicarsi delle enormità 
anche maggiori di questa, stantechè sul nostro 
mercato vengono dei grani la cui qualità porla 
una differenza sul prezzo non di due scudi sola- 
mente, ma di Ire, e più; e dato il caso ebe in 
una calcolazione bisettimanale primeggiasse una 
parlila inferiore, anche colui che acquistò un gra- 
no di seconda qualilà, sarà costretto a soffrire 
una perdita. Né valga il credere che il maggior 
prezzo sia compensato dal maggior prodotto; poi- 
ché se ciò è vero in sé siesso, è assurdo rela- 
tivamenle al modo come e arzigogolato il calcolo 
tariffale. 

Noi abbiamo dimoslralo, il falso f indetermi- 
nato che si nasconde nella norma del prodotto 
pane dal grano e 1* impossibili là di olìeuerc cifre 
di matematica esaltezza. Il Magistrata messe in 
non cale peraltro tulle le difficollà anzidette, espe- 
rimento sopra un grano di prima qualità, la quan- 
tità dei prodotti ; li panizzò per calcolarne I' ab- 
bonamento ed ha preso l'ultimo risultato come 
norma certa, invariabile di ogni valutazione, in 



Digitized by Google 



— 31 — 

pane sia pur fabbricato della farina di qualsivo- 
glia qualità di grano, Falsità di principio, ingiu- 
stizia di applicazione ! Il Tomaio che paga meno 
il grano, perchè e d'inferior qualità, ha pure mi- 
nori i prodotti e daravvi un pane che non può 
primeggiare nella vendila. Il lumaio che paga il 
grano, i sommi prezzi della piazza, se ha un 
prodotto corrispondente deve vendere questi pro- 
dotti ossia un pane di qualità superiore al me- 
desimo prezzo del pane dell'altro che usa i gra- 
ni inferiori, Intanto l'uno forse guadagna, l'altro 
rimette. Ho dello forse guadagna, perchè la nor- 
ma immutabile dei prodotti nei calcoli della la- 
riffa è pur la falsa petizione di principio, che 
danneggia chi usa anche i grani inferiori. 

Quando i grani che si consumavano in Roma 
erano tutli dell' agro romano, o dei paesi circo- 
stanti, poca poteva essere la loro differenza circa 
i prodolti, ed il difetto veniva in parie compen- 
sato dalla maggior quantità dei sfiliti, cioè dalle 
semole, tritello e codetta, da cui pure si ricava 
un prezzo; e perciò la norma dei prodolti tarif- 
fali poteva esistere senza enormi differenze. Ora 
è ben altrimenti, che sul nostro mercato vengono 
grani di tanto inferiori a quelli nostrali che re- 
putavamo dibassa estimazione. Questa grani danno 
un frullo minore di quello che è norma nella tariffa, 
ed intanto il loro basso prezzo danneggia il prez- 
zo dei grani buoni sul calcolo della inedia; e chi 
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lì adopra non lia mai lutto quel vantaggio che sem- 
bra possa ricavare a primo concelto. Una sola 
verità, genera da questo argomento , che si può 
peraltro stabilire come principio, ed è questa. — 
Che il prezzo di una qualità di grano è propor- 
zionato non solo al costo di produzione agrono- 
mica, ma eziandio al prodotto panizzabile, al pro- 
dolio considerato in ragione composta della qua- 
lità, e quantità del medesimo. — Ora nel falso 
principio di assumere il prezzo medio per rife- 
rirlo a' prodotti certi determinali come si pratica 
nello assegnare per tariffa il prezzo sul pane, ne 
discende come conseguenza , l' enorme ingiustizia 
di squilibrare le proporzioni naturali fra prezzo 
e prodotto, specialmente nelle qualità estreme dei 
grani per ridurle arti lì dosa meni e a una norma 
più ideale che ragionevole. Cosi in una qualità 
superiore di grano, il prezzo pagato nella con- 
trattazione, non è più vero in mano del fattore 
della tariffa, ma deve discendere a capriccio dei 
prezzi degli altri contralti eseguili nel corso bi- 
seltimanale ; come il prezzo di una qualità infe- 
riore deve salire alla ventura della sorte di «lire 
contraltazioni. L'onestà si smarrisce fra i labe- 
rinli di questa legge, che per essere almeno un 
poco più logica dovrebbe ammettere che ogni 
fornajo potesse provvedersi in ragione del suo 

di quei grani dei quali soli seguite le vendite sul 
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mercato nelle due settimane antecedenti ad ogni 
emanazione di tariffa. Ma se ciò non è possibile, 
bisogna rinunziare alla legge, o alla pretesa di 
esser giusli. E come pretendere di esser tali, se 
in onta a luttociò, esiste un'altra legge in suo 
pieno vigore, richiamata pure dalla Notificazione 
del 16 Decembre 1865 in cui è comminato l'ob- 
bligo ai fornaj di tenere una scoria in grano ed 
in farina proporzionala al rispettivo consumo di 
ciascun forno per due mesi intieri? E non è per 
questa legge che ogni fornajo deve spendere va- 
rie migliaia di scudi in acquisto di una quantità 
di grano, e deve lasciare al capriccio della legge 
tariffale il dubbio di rimborsarsene intieramente 
quando ue farà tanto pane? Con qua! senso di 
giustizia si potrà imporre di vendere al prezzo 
di oggi quella merce clic voi avete obbligalo di 
comperare due mesi indietro? Non valga il dire 
che il dubbio di rimborso può riuscire se una 
volla a danno, l'altra a vantaggio; perchè se 
aleuna volla s' incogliesso nel vantaggio, è que- 
sto dovuto per giustìzia su! rischio del detrimen- 
to così facile della merce, per l'impiego del ca- 
pitale impiegato fino a che come pane non si 
espone alla vendila ed al rimborso, talvolta più 
settimane dopo la vendila. Non valga pure l'in- 
vocare i tempi trascorsi della esistenza di questa 
legge, per giustificare la presente Notificazione 
che l'ha rinvigorita. È una accusa d'inciviltà 
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inqualificabile ed ingiustificabile troppa, nella vita 
attuale del commercio. Molli anni addietro si te- 
meva ancora la carestia, e il governo che obbli- 
gava il fornaio ad avere una scoila di grano, 
poteva scusarsi, sebbene poteva fare propria que- 
sta previdenza , quando imponeva la tariffa. Ma 
quali ragioni si troveranno per giustificare la leg- 
ge della scoria, oggi che è popolare l'assioma 
essere la smania del guadagno la fonte del buono 
e del ricco mercato ? E popoli, e governi, e ina- 
zioni hanno da questa lutti la loro porzione di 
vantaggio; sicché il mondo n'è pieno per far 
guerra alla carestia. 

§ »• 

La quantità del lavoro di ciascun fornajo 
si è desunto dalla quantità del grano molilo in 
un anno pel consumo delta città di Roma. Fino al 
1818 si è ritenuto clic ogni fornajo ne spianas- 
se per due rubbia al giorno. Nel 1838 si creb- 
be fino a Ire rubbia; ed è questa la quota che 
la legge attuale assegna a ciascuno indistinta- 
mente per le calcolazioni della tariffa. Questo 
supposto se tosse vero, mancherebbe sempre del 
carattere di giustizia distributiva. I fornì di Ito- 
ma circa il. 1800 non erano che 72. La libera 
panizzazione introdotta nel 1818 ad oggetto di 
eccitare a motivo della scarzezza dei grani, la 
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lavorazione del pane misto p»in de menage pro- 
mosse l'esercizio di lunli piccoli forni casalinghi 
o panicocoli, come furono detli, che in seguito 
presero proporzione e lavoro più ampio, e ac- 
crebbero il numero dei primi lino a sorpassare 
il cenlinajo. Sono circa trenl'anni che vigevano 
convinzioni diverse degli uomini successi al potere, 
ora vietando di dar facoltà di aprire nuovi forni 
sulla ragione che moltiplicando il numero di que- 
sti diminuiva il lavoro degli esistenti, ciò che ren- 
deva più coslosa la fabbricazione del pane ; ora 
dando libertà di aprirne a chi ne volesse, ripro- 
mellendosi dalla maggior concorrenza il buon 
mercato; ina fatto è, che su queste alternative 
il numero dei lorni in Roma si trova oggi accre- 
sciuto lino a 142. A ciascuno di questi è asse- 
gnalo conformemente Io spiano di tre r ubbia al 
giorno, come fosse una verità di evidenza questa 
ideale distribuzione di lavoro, e come il più o 

Ire non è ignolo che la quantità delle spese fis- 
se mensili che sostengono i panaltieri, se non 
sono coperte da una quanlilà sufficiente di lavoro 
riescono a danno. " 

C) Fù perciò rhe net ginrnu 3 Aprile Itti uni iif<-? .ìt!h l'ivfcllura 
ili Ami uni. |,iv;,-[W :, .■ij.i iin rivalili, re ili prie il r .ni. . da r:ui r.*se 
■ il I (li |iti;vn-.l:r,i. avuiallilii ili <ij ie.ii;i;,li, I:i f,:.il i-. -imiw dilla 

l.n-i!Ta r n!;lf etn i rn.iriii iirl,>i|,M Ji.ir -,. ,■ ,v\ l;iv, iv. ,. della pmu- 

linne Ji un nei., in..,lei-j|.. r=. ■ 1 1 " ini]:]. Iris ..l'Ili riverì. iil.i. \nn [inlii mnlM 
e In nel tua, eli.' i imindiinri vii]iiii:ar.,r... I.i I iti, liliriii ili .iruui-tar.' il 
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Non discuteremo se esìsta la ragione propor- 
zionale dell'aumento ili popolazione in Itoma da 
conili si trovava questa, quando i forni erano 72, 
ad oggi che si sono raddoppiati, poiché sarebbe 
lungo e noioso discorso. So oggi la civiltà, il 
lusso, la squisitezza del gusto, l' introduzione nei 
mercati di altre materie alimentari, o il consumo 
maggiore di quelle che già si avevano special- 
monte dei zuccari, dei risi ce. abbiano diminuito 
il consumo del pane, non gioverà esaminare di 
fronte a un fatto, die in onta all'aumento di po- 
polazione si rileva evidentemente, che cioè, mol- 
tissimi fornai neli' attualità non giungono a con- 
sumare queste pretese tre i-ubbia di grano, anzi 
alcuni non giungono neppure alla metà. Ha po- 
niamo non siano che quaranta, trenta, i forni che 
non lavorano che queste tre rubbia al giorno, e 
con poco che si consultino i registri delle moli- 
ture, ogni dubbioso se ne può persuadere. Sarà 
egli giustizia die questi Ironia che spianeranno 
cinquanta, sessanta, settanta rubbia di grano al 
mese sopportino le stesse spese di affitto, le stesse 
mesate a cinque o sei lavoranti come sostiene 
ogni altro fornaio che panizza per novanta e più 
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rubbia, senza non risentire un danno che gli as- 
sorbisca non solo il poco utile accordato, ma lo 
esponga alta perdita del capitate ? Quando dunque 
non si possa accertare la quantità del lavoro, 
non può essere conformemente distribuito per cia- 
scun fornaio; il ratizzarlo idealmente per como- 
dità di calcolo non è un seguire la verità: il cal- 
colo in questo caso porla all'ingiustizia. Vi è pure 
chi tra i fornai consumi! anche quattro rubina al 
giorno, e questi guadagnerebbe più a discapito di 
quelli che non giungono a spianare la vostra me- 
dia delle tre ruhbia di grano, e sono forse i più 
poveri della classe. 

§. VI. 

Quali siano le spese occorrenti per I' eser- 
cizio di un forno sullo spiano giornaliero delle 
prelese tre rabbia di grano, e se sia giusto as- 
sumerne una media , e renderla comune a tutti 
i fornai per comodo della tariffa. 

Occorre saperne i modi e le consuetudini 
onde le incontrano. 1 fornai lutti in Roma hanno 
due serie di spese che debbono affrontare, e que- 
ste altre sono giornaliere, altre mensili. Fra le 
giornaliere vanno distinte quelle che appartengo- 
no, e sono inerenti al grano che si consuma, 
dalle altre che per vecchio andamento si pagano 
sotto certe regole ai lavoranti, o necessitano per 
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condurre il quotidiano lavoro. L'autorità ha avuto 
bisogno in ogni epoca della tariffa assumerle col- 
lettivamente, e ratizzarle sopra ciascun rubino di 
grano; e circa questo argomento le difficoltà per 
condurre una giusta meta, si sono andate molti- 
plicando cosi che è impossibile nello stato attuale 
di questa industria ottenerla giusta, a meno die 
il calcolo non sia condotto sopra ciascun negozio 
ili forno. 

Nella tariffa dell'anno 1729 la spesa collet- 
tiva per ridurre a pane un rubbio di grano fu 
calcolala a se. 2, 49 

In quella del 1787 si trovano distinte le 
spese sopra a ciascuno dei due sistemi di paniz- 
zaro allora in uso : al decinattte fu assegnala la 
spesa di scudi 3 , 64 i |2; al baloccante di scu- 
di 4, 06 l]2. 

Nel 1816 quando dall' Asca ni fu, d'ordine 
superiore riformala la tariffa, malgrado l'indagini 
praticate non ci è riuseilo trovare esaltamente la 
cifra spese, ma sappiamo per cosa corta che e- 
rano maggiori di queste. 

Nel 1858 sullo Scalone Franceschi si tro- 
vano valutale ai fornai non più sotto la denomi- 
nazione di baloccanti, ma di venali o da ilufa 
se. 3. 78, e ai decinaiili sotto il nome di casa- 
■ *, 04. (") 

Untivi si potrebbero tondini dal !ingua;piti jorernslivo 
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Ognuno facilmente vede da ciò l' enorme 
differenza sulle spese ili patrizzatone , ammesse 
dal potere clic distinguono quesl' epoche. Eppure 
maggiori aumenli sono successi di queste, col 
crescere di estimazione di tutte le cose; talché 
incessante è sialo il reclamo dei fornai su tale 
rapporto, semprepiù incalzali dal bisogno che l'au- 
torità prendesse queste maggiori spese in consi- 
derazione nei calcoli della tariffa. Infatti nel !85o 
fra i cancelli del Tribunale offersero, documentata 
dai falli, la nota delie spese per la puntazione 
di un rubbio di -grano in se. 6 , 38 per i forni 
venali, e se. 5, 18 per i casarecctimti. Ed oggi, 
gennaio 1866, una Commissione di Fornai co- 
scenziosamenle esibisce all'Autorità Municipale, e 
se ne sarà d' uopo , a chi siede più in allo , la 
seguente nota di spese, protestandosi aver tenuto 
nella sua calcolazione , la massima la più scru- 
polosa, talché per molli fornai queste spese sono 
certamente maggiori. 
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SPESE 

che si incontrano dai Pomari fabbricatori di Pane di Stufa 
calcolale sullo spiano di Rubina tre al giorno. 



Spesa inerente alla compri di un nibbio di erano 
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RIASSUNTO 

FORNO VENALE 




Quali spese riponili' per Irò nibbio portano Se C U per ogni Dubbio. 



FORNO CASARECCI ANTE 



[■■■vili ;i in riuiibio di grano. 
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A questa nota fu unita lina analoga e ri- 
spettosa memoria, nella quale si faceva pure l'e- 
numerazione Ira molli, ili altri quindici titoli ili 
dispendii e di oneri che accadono accideiihlmuiili! 
nel] "e. '.'t'eia io della industria. Se il disprezzo 0 la 
non cucanza fu la risposta che ebbe la Commis- 
sione, questa slimò, dopo ripetuto il medesimo 
atto, di avere esaurito gli offici! di doverosa con- 
venienza, avvisandosi che con il disprezzo e la 
non curanza non si distruggono falli, che hanno 
esistenza tra le forze che muovono i sudori del- 
l' industrioso. 

Per brevità di discorso assumeremo in esa- 
me alcuni soli articoli di queste spese per dimo- 
strare, nella impossibilità di stabilire una media 
di queste seii7.ii ledere gì' interessi di alcuno, la 
scrupolosità adoperata perchè il danno volgesse 
piuttosto a carico de' panaltiori che dei consuma- 
tori. 

Fra le spese inerenti al grano v' è la me- 
diazione, la quale è pagata non cinque ma dieci 
bajocchi al nibbio, se la quantità del grano con- 
trattato non giunge alle ù'O l'ubbia. V'è la ca- 
catura dei grani, l'opera del sagliamenlo e il ca- 
lo che riceve per le zizzanie da cui si monda, 
calcolalo in spese a soli baiocchi 30. Una volta 
in qualche rara qualità di grano nostrale poteva 
farsi a meno di mondarlo coll'opera delle donne, 
supplendo con una doppia vagliatura, o almeno 
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il lavoro di capatura si aveva a basso prezzo. 
Oggi non si manda alla mola grano se non ca- 
palo; sia perchè i Mercanti di campagna non vi- 
gilino più, o non hanno più interesse di avere i 
loro grani come una volla scelti e ben conciati: 
sia perchè gli altri grani che vengono sulla no- 
stra piazza, quasi tulli navigati, sono sporchi ; 
sia perchè quelli dei paesi vicini sono quasi [ulti 
di piccoli possessori che non hanno are sode ; 
sia linalmente perchè non è interesse del fornaio 
mandare i grani sporchi alla mola. Tulli capano 
i grani, e I' opera delle donne a ciò dedicale è 
salila in maggior credilo, così che il prezzo di 
Ire paoli al nibbio basta appena per compensare 
la semplice capatura in un grano che sembri 
pulito. ° Per cui la ragione del calo che non è 
piccola cosa e il concìamenlo quando lo si esiga 
sono in questa noia di spese soltanto annunciate, 
ma non calcolale. Cosi nelle giornaliere, il man- 
tenimento e consumo dei siigli per poco che si 
consultino i registri di spese, come si usa tenere 
in va vii negozi di forno, si vedrebbe essere qual- 
che cosa ben più di serio, che non sono i sem- 
plici annotati venti baiocchi. Non importa piccola 
spesa il mantenere, e sacchi, e asciugamani dei 

• Il latDru di wa L'j[a-;nitn:- «i i! cln-nlu i iuii ninni) di ita paoli al 

ti.™, l; Ili njflir ani (li Uii-a r'.ir. ic.iri, i,ti„pr.i col solo ili line 

[zi..rn;il.i , nini l,i |i .ridivi ;■ -l.^IÌ ii: !;/■! li ruhl.ii: ili 'r -i: ii malM Ut 

««ima [In: 1i> accompagna. 
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quali oe vannno in uso ben quindici o venli per 
settimana, e questa muta è raddoppiala nella eslate 
e i veli e stamigne dei frulloni che ogni anno 
conviene rinnovare, E duopo d'aggiungere la bian- 
cheria di lello e di tavola pel ministro, le stovi- 
glie per gli uomini, i lumi mobili, le canestre 
per uso della bottega, gli attrezzi da granerò spe- 
cialmente i grandi crivelli, e un'infinità di altri 
oggetti di uso continuo ebe esigono or per l'uno 
or per 1* altro, una spesa incessante assai mag- 
giore dell'assegnata. Ma dove si rivela la onestà 
di questa noia, è sul calcolo delle spese mensili. 
L'affilio dei forni ha subilo un aumento tale che 
i scudi 55, non rappresentano che il prezzo di- 
screto di alcuni forni nou capaci per la loro po- 
sizione lopografica di giungere a un lavoro di 
tre rubbia di spiano, senza l'aggiunta di altre 
spese per lo smaltimento giornaliero del pane 
fallo coli' opera di ragazzi die lo portino a lon- 
tani avventori, 0 di un secondo Cascherino, delle 
quali spese non si fa parola nella noia. Del re- 
sto è comune in Roma l'affitto di un forno per 
sessanta scudi mensili, come ve ne ha di settanta 
e più ancora; così se ve ne sono di quelli 
che pagano qualche scudo al disotlo dei cinquanla- 
cinque, ciò È pel poco sfogo ebe danno i locali, 
o per antichi contraili non rinnovali per riguardi 
personali. In fine questo stato delle pigioni dei 
forni e un altro argomenlo che indica la vanilà della 
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pretesa di essere giusti nell' assumere una media 
per applicarla ad estremi così distanti. Le men- 
sualiià dei lavoranti non sono più fissate dalle 
regole della consuetudine come si praticava anni 
addietro; ma trincerati nella individualità propria, 
questi esigono maggior prezzo dall'abilità su! la- 
voro, dalla quantità di questo scandagliato sul)' am- 
piezza di ogni infornata, e dalla comodità dei lo- 
cali. Eppure la nota delle mensualilà ha conser- 
valo il prezzo quasi dell' anticj consuetudine per 
seguire il capriccioso calcolo di una media anclie 
su queste spese, sacrificando l'interesse di quasi tutti 
i fornai, clic chi ad uno, chi ad altro lavorante paga 
mesate maggiori ! Ciò si verifica specialmente ver- 
so i fornai ctisareccianli, che recentemente venuti 
in isciopero per ben due volte, hanno dovuto ri- 
tenere i loro garzoni al lavoro coll'aumento dei 
salari. Onde da questi pochi rimarchi soltanto 6 
facile il vedere che una media delle spese gior- 
naliere per la panizzazione potrà desumersi come 
una verità relativamente in ciascun negozio di pa- 
nalliere; ma il volerne fare una verità assolula, 
renderla comune a lutti, per piantarla come uua 
base della legge della tariffa, è un alto che si al- 
lontana troppo dal giusto, e dal yero. 
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§. vii. 



Se fu doloroso adunque per lo passalo (olle- 
rare le conseguenze di questo stalo d'incerta equità 
sui principii che servono di base alla formazione 
della tariffa, oggi che il progresso delle idee e dei 
bisogni ha condotto l'industria panifattiera ad un or- 
dine più elevato d'importanza commerciale, le sue 
conseguenze sono affatto intollerabili. E sembra in- 
credibile che salili lo scranno del Municipio uomini di 
buona lède,col vanto di esser giusti e benefici, abbiano 
rinvigorita una legge, questa dell 6 Dicembre 1865, 
riprendendola dalle sue vecchie radici come esi- 
steva 30 anni addietro; anzi inasprendola di tali 
rigori che ripugnarono adottare in passato, o non 
immaginarono neppure di adoperare. La condi- 
zione dei fornai di Roma, che offrono un pane 
por salubrità e per pregio di lavoro, se non su- 
periore a quello di ogni altra Città raffinata nel 
gusto, a nessuna può dirsi secondo, é divenuta 
peggiore di quella del fornajo del più pìccolo 
paese, ove se esiste la tariffa perchè è solo, il 
Municipio gli lassa la merce, ma gli fa bene i 
conti e lo lascia vivere colla sua industria, se 
esige, non lo angaria ; se vigila, non lo perse- 
La leggo del 10 Deceinbre del Municipio 
Romano all'Art. C esclude, fra le spese, il salario 
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il mantenimento del ministro, perche in un ne- 
gozio di Fornaro o non lo si ritiene necessario 
o crede la di lui spesa bastantemente compen- 
sata dal lucro assegnato sopra a ciascun ruiì- 
bio di (/rano. 

Questo sproposito così magistrale { die ri- 
pugnerebbe all'epoca della formula dell' ipse dixit, 
e solo si potrebbe riportare all' altra ex arbilriìs 
nobis concessi* dei Tribunali criminali dell'età di 
mezzo,) se la dala clic porta la legge del secolo XIX, 
non costrìngesse gli autori ad arrossire, non me- 
riterebbe una seria risposta, se la improntitudine 
dell'alto non avesse causato e non causasse gra- 
vissimi danni. Il ministro adunque in un negozio 
di forno non è necessario, o se lo è la sua spesa 
è aompensala dal lucro che assegnate al fornaio 
sopra un nibbio di grano M Signor Municipio bi- 
sogna battersi a campo aperto : bando ai vostri 
speciali fini per le cure adoprale nella emana- 
zione di questa legge. A voi il premio della 
pubblica opinione sul merito della sapienza ci- 
vile, la rieonoscienza per l'utile che da voi 
risentono 1 o risentirannno i vostri amministrali. 
A< noi non resti il diritto ohe della legittima di- 
fesa facendo appello, non agli uomini della piazza 
o alla clientela della bettola, ma a quella parte 
intelligente di popolo che ba in mente l' idea del 
retto, e il cuore palpitante di affetti sinceri. Di- 
teci qual'è l'utile che voi assegnate al fornajo per 
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ogni ruhbio di grano che spiana? Voi vergognate 
di rendere ostensibili le vostre bisettimanali cal- 
colazioni a noi che conosciamo i prezzi delle con- 
trattazioni dei grani eseguite in questo termine, e 
che ci lediamo soggetti a una cifra di prezzo per 
il pane ingiusta, rovinosa, a cui ci obbligate ven- 
derlo ; a noi osate parlarci di lucro, e di utile 
assegnato su questa cifra quasi a scorno della 
miseria, e del vilipendio che ci procurate onde 
con questi si compensi il ministro? È un insulto 
che ferisce non meno i nostri interessi, il nostro 
onore, e la vostra dignità! L'articolo 18 della 
vostra legge che invita ogni foruiijo a prendere 
cognizioni della periodica rinnovazione della ta- 
riffa in Campidoglio, è una beffarda anfibologia 
colla quale pretendete far credere alla sincerità 
degli atti vostri, a chi non li segue in tutta la 
loro pienezza. Perche velare di mistero un'alto 
che vi sembra di giustizia? Le vostre ii|iei a/bri 
computistiche sono forse un arcano diplomatico, 
un piano di battaglia formato alla vigilia del ;com- 
ballimenlo? 0 Voi temete i nostri reclami alla 
suprema aulorità che per forluna vi domina, e 
perciò vi nascondete? Potevate almeno risparmiarvi 
il rossore di averci insultati al cospetto degli 
uomini intelligenti, parlando di un lucro che ac- 
cordale come un obolo alla nostra industria, quando 
piuttosto in nome di una legge, vero anacronismo, 
pretendete gettarci alla miseria. 
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Signor Municipio, il ministro i- una necessitò; 
lo hanno dello tulli i Pontefici eli. Iidnoo ordi- 
nato la tariffa, lo lia ripetuto Gregorio XVI lino 
al Sommo Pontefice Pio IX , eJ hanno ciò con- 
fermato Ì vostri mille antecessori su quei slessi 
seggi ohe voi sedete! Voi solo avreste osato ne- 
garlo? Convien dire piuttosto che abbiate scher- 
zato dicendo lu sua spesa non assolala mente ne- 
cessaria, perchè non potevate ignorare l'autorità 
di tempo e di persona a cui sì appoggia la sua 
esistenza, come 1' esigenze dei tempi attuali non 
avranno poluto farvi credere diminuito punto 
questo bisogno. Voi infatti abbassando gli occhi 
nelle botteghe dei fornai, più di una volta avrete 
veduti assistere alla vendita del pane non uno , 
ma due ministri. Voi conoscete che il padrone di 
un forno ha degli ufficii da compiere per l'an- 
damento del suo negozio , che lo necessitano ad 
allontanarsi da qucslo. Deve trattare I' acquisto 
dei granì, deve riceverli, vegliarne la custodia, 
provvedere alle mondature, alle operazioni di ap- 
parecchio per indi spedirlo alla mola. Deve assen- 
tarsi per esigere, per visitare il lavoro sui farinarì, 
nella stufa, per ricevere le farine e per mille e 
mille altre circostanze , non esclusa quella che 
Domine Iddio gli può mandare di qualche ma- 
lattia Da Lullo ciò crediamo che voi siate con- 
vintissimo della necessità assoluta di ammettere 
in ogui forno almeno un ministro. Che poi pre- 
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tendiate che la di lui spesa venga affrontala co- 
gli utili che accordate, non siete pi ù schietto , o 
meno iagiuslo. 

Fino a che hanno esistilo nella loro integri tà 
le calcolazioni del Franceschi, si è accordato il 
prezzo dei sfiuti , cioè delle semole, tritelli ec. 
valutati prossimamente a uno scudo per rubbio 
eomo utile al fornajo per la sua industria: poste- 
riormente fu ridotto alla metà, e non vi è ragione 
di credere che voi siete stali più generosi nello 
accettare questa cifra ; sicché data la vostra media 
dei prezzi dei grani, fra la media dei prodotti, fra 
la media di 9(1 rubina di consumo al mese ci accor- 
dereste scudi quarantacinque di utile ! (tra pagando 
scudi diciotto per il ministro, resterebbero scudi 
ventisette, e questi, che voi chiamereste utile, ba- 
steranno appena a coprire, sulla vostra media di 
scudi trentotto, la pigione che attualmente si paga 
di. un forno. Ma dileci signor Municipio, fra le tante 
inedie rovinose che vi piace di fare, por condur- 
re un'apparente cai co l,u io ne che vi salvi alcun poco 
dalla taccia di arbitrario , fra la media dei prezzi 
dei grani, fra la media dei prodotti, fra la media 
delle spese, fra la media del consumo , mai vi è 
occorso sollevando gli occhi all'immagine della 
giustizia, di sentirvi ispirato ad assumere la media 
dei capitali che occorrono per condurre l'esercizio 
di un forno; la media dei crediti a cui bisogna 
far fronte per sostenere l'esercizio medesimo; la 
media annuale o mensile delle perdite di questi; 
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la media dei Janni clic subiscono I l'or usi ufi le 
occidenUlil-ì del laverò, nella conservai io ne ilHla 
merce erano forme? Eppure verissima owndo la 
personalità die si occupa per l' aamiaistrjzioee, 
per l 'side mento, quelle ragioni dovrebbero entrare 
sotto l'egida delia giustizia. E voi diseonnsceudo 
ijuesli falli raffazzonando un calcolo a casaccio, 
butlale giù una media di prezzo sulla vendila del 
pane dannosa lauto pei fabbricatoli, perchè ripo- 
sta sopra un artificio die non è più tollerabile, 
aggiungete di leggio lo strano divisameulo della 
non necessaria spesa del ministro, che non saprem- 
mo dire, se vi renda più puerile, o più ingiusto, 
e pretendete parlare di utili die non esislono clic 
in vostra mente per insultarci? E un'indegnità! 

%. Vili. 

Almeno il sospetto dì non esser giusto se non 
vi ha salvato dall' incaponirvi per questa legge, 
vi avesse almeno suggerito quei moderati consigli 
che emanano dalla temperanza d'ogni principio 
che muove dalla poca cognizione di causa ; ma 
neppure questo vanto vi siete serbalo. Qui non 
s'intende chiarirvi tulio quel mostruoso insieme 
die s'impronta colla vostra legge, e se non Ibsse 
il danno die ne emerge ne abbandoneremo volen- 
tieri il ricordo a' nostri nepoli. E solo a salvare 
il buon senso dell'arte, se non la cognizione che 
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in parlo vomiamo di possederne (di Ironie alla 
vasla cognizione, pratico-scientifica di cui vanno 
facoltosi gli esercenti dell'industria panettiere in al- 
tri Paesi che si appellano più civili di noi) che pro- 
testiamo sopra alcune altre enormi là della vostra 
legge. E scicgliamo in argomento; Primo i liloli 
delle vostre multo; Scrunilo l'esclusione ili alcune 
conlrattaziuui di grani ibi calcolo del prezzo medio 
dei medesimi; Terso il liscalalo sotto cui procode 
questa legge. 

§. IX 

Voi mullate di scudi dieci se la tariffa non 
sì trovasse affissa in ciascun forno, e si trovasse 
alterala Art. 7. Voi multale di scudi dieci se in 
dodici pani di piccolo volume riscontrali a peso 
freddo mancasse un'oncia dal peso prescritto. Se 
la mancanza fosse di due once, raddoppiato la 
pen-i; se di Irò la triplicato, e cosi di seguilo al- 
Iribuendovi anche il diritto di distribuire il pane 
gratuilamenle ai poveri. Così se il pano di grosso 
volume fosse venduto mezzo quattrino di più alla 
libbra dal prezzo stabilito, v' è la punizione di 
scudi dieci che aumenterà nella proporzione di 
della somma per ogni mezzo quattrino inde- 
bitamente pereelto, oltre la perdila del pane, e 
la facoltà in voi di raddoppiare questa penale nel 
caso di recidiva, Art. 8. Voi multale di scudi 
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dieci, di scudi venti, e più in caso di- recidiva 
ec; se un l'ornajo non confeziona il pane in ra- 
gione delie quattro qualità che prescrivete, e se- 
condo le proporzioni delle varie materie patrizza- 
tili, di cui (late le regoie noli' Art. 10 ; se i suoi 
pani di grosso volume hanno un peso minore di 
due libbre o maggiore dì Ire; se il pane non è 
(ulto bollalo, e visibilmente bollalo; se il Tomaio 
vendesse un pane in grosso volume a prezzo fisso; 
e vi riserbate finalmente d'inabilitarlo all'eserci- 
zio dall' arte se fa allo d'insubordinazione ai vo- 
stri ministri ec. ec. Art. H. 12. 13. 14. e ì7. 
Noi ossequiamo la legge che porta la sua san- 
zione: sia in diritlo naturale, e noi non miscre- 
diamo i principii elementari della filosofia morale. 
Ma che poi si abbia a tollerare una sanzione se- 
vera sopra alli indipendenti dalhi volontà umana 
perchè una legge insipiente li chiama in colpa, 
sarebbe signor Municipio una dabbenaggine ripro- 
vevole troppo dal buon senso della generazione 
che occupa attualmente la scena del mondo ; e se 
in faccia a questa non si proteslaf.se altamente. 

Avete ben ragione di multare chi non obbe- 
disce di tenere affissa nel suo negozio la tariffa, 
perchè il precetto divino sali" obbedienza, potevate 
credere, che non obbligasse abbastanza. Il sup- 
porre poi possibile l'alterazione quando in tutti 
gli angoli di Roma affiggete la slessa vostra bi- 
settimanale pubblicazione, è ingiurioso e maligno 
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si perda, o si confonda per la spianatoi ; tosi 
colai che li colloca sulle tavole mai scarnili le 
parli di una coppia coli' alti», polendo avvenire, 
che alcuni riuscili più piccoli a vantaggio di altri 
resi maggiori, i primi vadano a far parie di una 
serie di dodici e gli altri di un altra. Che se la 
prima incogliesse nelle bilancia del Commissario 
non ammetterebbe, secondo le vostre istruzioni , 
pietoso senso per queste accidenlalilà che pur noi 
osserviamo frequentemente accadere per la molli- 
plicità incessante del lavoro , eseguito, come si 
disse, quali sempre nella notte, e mentre voi Mu- 
nicipio Iranquillameule dormile i vostri luoghi 
sonni. Ma i due processi che subisce la pasla, la 
lievitazione cioè, e la cottura per divenir pane vi 
sembrano signor Municipio calcolabili con tale 
esallozza, che posta pure tutta la voìonlà dell'uomo 
e sia non dissimile da quella che si ebbe il mas- 
simo modello dei pazienti nell'orlo, si possa ol- 
lenere la ponderabilità sì scrupolosa conte voi 
V ordinale in dodici pani così piccoli e delicati ? 
0 voi non conoscete neppur'una di tulle quelle 
contingenze che possono accompagnarsi a queste 
due operazioni da far cadere questa merce sotto 
gli allentali della leggo involontariamente : o voi 
vi siete voluto creare un diri Lio di farla mal ca- 
pitare quantunque volte vi aggrada. 

Tultociò che. e stato detto sulla difficoltà di 
ponderare i prodotti panizzabili nell' attraversare 
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la fermentazione e la razione, [orna inutile ripe- 
tere , per persuadersi eoa quanta più ragione [a 
differenza di una o due oncie in peso sia facile 
ad accadere. La fermentazione È un processoca- 
lalilico dissolvente nel quale le sostanze pro- 
teiche del grano ridotto a pasta subiscono un cam- 
biamento che dà pure lo sviluppo di materie ga- 
silbrmi, e il suo risultato modifica il Volume ed 
il peso. Le qualità differenti di ogni farina danno 
quantità differenti in questi risultati, e il peso della 
pasta può restare alterato involontariamente sotto 
queste differenze sconosciute nella natura della fa- 
rina che si adopera empiricamente. Altera il peso 
della pasta ogni difetto di lavorazione, e la man- 
canza delle necessarie circostanze per la buona 
lievitazione. Che il Padrone di notte vegli , ed i 
lavoranti siano pare intenti alla fatica che tutte 
le cautele non si trast-uriìio ; nondimeno avverrà 
talvolta che i lieviti s' inacidiscano, e 1' impasta- 
mento non resulti perfetto; quindi la fermenta- 
zione avvenga, ed ecco che il Fornaio, il soggetto 
delle vostre paterne cure e sollecitudini, oltre a 
ricevere danno nello interesse, è di supni.-iselio 
condannalo a subire anche la pena della legge. 
La temperatura della stufa , se non e al giusto 
grado, e sia second ila dallo slato igrometrico del 
l'aria ambiente, può alterare sensibilmente il peso 
del pane nell'atto che subisce la fermentazione, 
a disturbare la quale basta un colpo di freddo 
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che riceva la pasla mentre compie questo processo, 
perchè ne sospenda lo sviluppo, ne alteri il corso, 
e la lasci così sottoposta a lutti quei (Ianni che 
emanano dal disturbato equilibrio ili rapporto fra 
il giusto punto di lievitazione, e il contempoia- 
neo stalo di giusta temperatura del forno. Egual- 
mente nel subire che la pasta fa la costone, il 
calore del forno che non si scandaglia col piro- 
metro, ma deve dipendere dalla pratica dello in- 
foroalore , i- uoa di quelle circostanze che fre- 
quentemente inducono ribasso sensibilissimi sul 
peso del pane malgrado tutte le attenzioni, e lo 
ab.lità del lavorante, l,o staio umido, o di sover- 
chia secchezza delle lentia e la loro qualità che, 
servono a scaldare il forno, influiscono potente- 
mente O a scaldarlo troppo, u troppo pcco ludi 
pendentemente dalle cure dello infornatore in 
quei quarti d'ora che sono concessi a questa Ope- 
razione fra un'infornata e l'altra. Vi sono dello 
stagioni nell'anno che la previdenza sulla provvi- 
sione delle legna non basta per ovviare a questi 
inconvenienti. Intanto una infornata che trovi, o 
eccesso, o difetto di calore, non potrà dare un 
pane nel giusto limile di peso calcolalo regolar- 
mente in pasla. Tuttavìa voi "condannerete perciò 
il padrone a dicci scudi di multa per ogni oncia 
sopra dodici piccoli pani che nello insieme do- 
vrebbero pesare all' incirca tre libbre e mezzo! 
In Roma non abbiamo ancora il merito di posse- 
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dere l'orni aerotermi e dispogli a Sale leuntaute 
perchè s) possa ]ire tendere die non accadano gli 
inconvenienti riconoscimi uei forni comuni da 
chiunque traila queste mulerìe, ad eccezione di 
olii le vuole sopra lìlendere in questo paese. Cade 
in opportunità I' aggiungere ancora che lo sialo 
igrometrico dell'aria die incontra il pane all'u- 
scire dal forno, non è il solo ad influire polcu- 
teu temente sul peso, ma lo sl,ili> .-iiLiiiiiosuopieu 
dell' aria sullo un limile così scrupoloso di peso 
come lo esige la legge, può cagionare il dilètto 
del (piale si accusa il fornaio. Sono queste ovvie 
cognizioni tecniche die rendono la disciplina della 
legge doppiamene odiosa per la crassa ignoranza 
di chi 1' ha compilata. — Ma seguitiamo. 

Per dilaniare in multa i fornari su dodici 
pagnottelle, voi le mettete sulla bilancia, e vi 
basta che non siano in regola col peso prescritto 
dalla tariffi. A sorprendere però il fornaio che 
vende il pane in grosso volume mezzo quattrino 
di più alla lihhra per multarlo di scudi dieci, e 
di venti su un quattrino, <|uale pratica temale nè 
voi ce lo dite, nè II versatile ingegno de' vostri 
officiali ci ha manifestale le traode. Tutta- 
via anche questo è un articolo, che meritava 
qualche critica prima di essere riprodotto all'uso 
Merlin Coccai. Voi dovrete trarre la frode per 
una di queste due vìe: o pel mezzo quattrino 
porcello di più dal venditore, o per la frazione 
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di pane dal» in meno al compralo re. Il sistema 
attuate della nostra monetazione non ammette il 
mezzo quattrino, ed il farvi appello per islabiiire 
H massimo rigore, è veramente ridicolo; mollo- 
più che la vostra tariffa calcola il prezzo a 
decine ed il compratore di una libbra di pane 
non può esibire il giusto valore. Esigete tòrse che 
il fornaio abòia una bilancia l'ormala sul princi- 
pio idrostatico di Archimede, e sia il calcolatore 
più esatto delle frazioni per non incappare fr* i 
denti della legge? Ne sia un esempio la tariffa 
attuale che segua il prezzo di ogni deeina di pane 
secondo la sua qualità baiocchi 26, 21 e i9. lina 
libbra di questo pane costerà r ispettivamente 
bay 2 OilO, baj. 2 1[10, baj. I 9ji0, il com- 
pratore non può esibire questa frazione di moneta, 
bisogna adunque frazionalo il peso della libbra in 
più o in meno, second-o piace all' acquirente; ed 
ecco il fornajo in un imbroglio dentro il quale 
la multa del mezzo quattrino avrà largo il campo 
di correre nella sua puerilità, mostrandosi in tutto 
il rigore di cui è stata rivestita, quale che giunge 
ali punto, nientemeno di potersi rodere lutto il 
pano che contiene la bottega del: fornaio dopo 
aver rubato a questi dieci, venti e più scudi, 
per accrescere lo splendore della festa. Ma uscia- 
mo per carità di chi ci ascolta, da questa noja. 

Altro tilolo della multa che ferisce il fabbri- 
catore del pane è, se questo non sia confezionato 
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secondo le proporzioni delle varie materie paniz- 
zabili dì cui è dala la regola all' Ari. 10 per le 
diverse qualità. Il sapere quali siano queste pro- 
porzioni poco importa ; sono una norma, un nu- 
mero dato che non potrà seguirsi che approssi- 
mativamente nella pratica. Voi Signor Municipio 
avete fallo i vostri conti sopra un nibbio esatto 
di grano; se il fornaio dovesse seguirvi in questa 
operazione dovrebbe avere un bilaneione sul fari- 
naio, un altro nella stufa, e tutto insaccare per 
mettere a peso; creare un ordegno per pesare i 
lieviti, moltiplicare la mano d'opera e accrescere 
così le spese. Voi avete fatto pone per quanlo ve 
ne dava, secondo le vostre regole, il rubbio di 
grano; il fornajo deve fare tanto pane quanto serve 
ad empirne il suo forno, e farne tante infornale 
e di quella qualità che può vendere nel suo ne- 
gozio. Malgrado tullociò, leniamo in discorso l'ipo- 
tesi la più generale che possa accadere, quella 
cioè che il fornaio studi esattamente di eseguire 
le uorme prescritte, e confezioni il suo pane in 
proporzione delle vostre norme; ammettiamo pure 
che costretto di fabbricarne non quanto ne viene 
di ciascuna qualità, secondo la vostra media delle 
Ire rubbia , ma quanto ne può smaltire colla ven- 
dila. Avvenga ora, come c attualmente, ehe il 
raffinamento del gusto fa ambire il pane di prima 
qualità anche nella classe povera, il pane di qua- 
lità infima non se ne venderà abbastanza, cosicché 
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quei grossumi, altronde buoni, rimangono sui 
farinai, come quisquilia a far parie degli utili del 
fornaio È il pane secondo le vostre regole esposto 
olla rendita; enlra tuttavia nel negozio un vostro 
ministro, e sia pel desiderio di farvi cosa grata, 
e sia per l' ignoranza sua, o per l'animosità che 
gli avete sapulo ispirare, dichiara il pane incri- 
minato, e se lo trascina a salire 1' onore del 
Campidoglio. Tralasciamo di dire per ora di tutte 
le formalilà legali su cui si transige dispoticamente. 
Come fate, con quale misura, con quali giudizii 
acquistale voi la certezza, che il pane chiamato in 
frode difetti di proporzione nelle sostanze patrizza - 
bili? Se per esempio, e un pane di 2.' qualità, 
che nella proporzione di un rubbio, secondo i 
vostri coni), debbano andar commiste ottanta lib- 
bre di grossumi, in libbre Irecenloeinquanluna di 
pane, ossia circa centoquaranta pani del peso di 
libbre due e mezzo I' uno, ciò che stabilisce in 
ciascuno di quesli circa sette oncie di detli gros- 
sumi, Come e con quali esperimenti analitici vi 
accerterete, se invece di sette fossero otto o nove 
le oncie dei grossumi? Se sono proporzionati nel 
pane inquisito a termini di legge, ovvero se sono 
anche in dose minore, e per altre ragioni il pane 
manchi di comparsa, e 1' erudito vostro ministro 
l'ho lia repulato degno del sequestro? Voi fate 
appello al vostro perito, il perito giudica sulle 
qualità fisiche di questo pane, il suo giudizio 
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emana dalla capacità che ba (li giudicare, il suo 
giudizio se è guidato dalla capacità dalla intelli- 
genza dell' arte altro che nei casi di una sensi- 
bilissima distanza dalle proporzioni volute potrebbe 
soccorrere la vostra coscienza. Un grano ebe di 
natura panizzi male; un grano buono malamente 
molilo ; una lavorazione in pasta mal condotta , 
possono alterare le qualità tisiche di un pane 
confezionato secondo le vostre norme, e voi Io 
dichiarerete per l'alto del vostro ministro, sulla 
lède dell'inesperto perito, caduto nella multa; voi 
sarete ingiusti per la mala scelta dei ministri, 
per la peggiore del perito, se non siete avvisali 
che il dar giudizio di una dose quantitativa di 
fiore dì farina, di seconde farine, di grossumi in 
una massa di pasta che ha subito il lavoro, la 
Ter me illazione, la cottura à un alto d'imprudenza 
so non e dato sotto una formula che includa 
probabilità, a meno che la sproporzione non sia 
rilevantissima. V hanno de' grossumi, di seconde 
farine di grani buoni, che uniti ai lieviti eccel- 
lenti possono sorpassare di gran lunga la propor- 
zione che voi non esigete per avere un pane di 
ì.' qualità ohe i voslri ministri, i vostri periti, 
voi slessi reputereste fallo secondo la legge; come 
v' ballilo per contrario di quelle che in poca dose 
minore assai dell' assegnata, danno un pane che 
reputereste, mullshile specialmente se accompa- 
gnato da cattivo lavoro. Ciò tulio dimostri che il 
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vostro sistema di multare per questo titolo può 
essere fallacissimo, perehft manca di argomenti 
intrinseci di prova, c l'autorità a cui si appoggia, 
è più o meno morale, secondo ta scella delle 
persone di coi, Ecc. mo Municipio, vi late sostegno.... 

La multa di scudi dieci clic applicate ai pa- 
natlieri se l'ormano pani minori di duo libbre, e 
maggiori di tre, è piuttosto un vincolo che voi 
imponete alla libertà dei consumatori, anziché una 
necessità plausibile della legge. Due persone, se- 
dute a mensa civile, amanti di mangiare questa 
specie di pane, prima solevano vederlo apparec- 
chialo intiero, oggi devono soffrire per vostra cura 
di vedersi serviti di un tozzo di pane. Il bollo 
che imponete sia posto sopra ogni pane qualunque 
volume abbia, e per il quale avete ripetuto il so- 
lilo intercalare dei scudi dieci di multa, se non 
è visibilissimo a che vi serve, se colla legge av,>le 
distrutto la necessità d'identificarlo al suo fabbri- 
ca tore, resultando responsabile verso di voi chi 
possiede il pane? Eppure l'idea del bollo non è 
l'idea del più felice ricordo nella storia della ci- 
viltà. Potevate risparmiarlo almeno a carico dei 
piccoli pani, che per essere delicati hanno l'onor 
della vostra tavola, e perciò stesso rifiutano pren- 
dere l'impressione di quel bollo villano, senza 
esporre il vilipeso panatliere alla multa di scadi 
dieci, se S. Lucia non conserva la vista ai vostri 
ministri. Così la vendita dei pani a prezzo (isso, 
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die voi avete vietala colla minaccia di perdita 
dei soliti scudi, disconoscendo le ragioni di co- 
modo che il commercio di tulli i generi ha ri- 
conosciuto in questa modalità di offerta, fa parte 
di quello spirito di manomessione prodigalo a que- 
sta industria, poiché la legge sul peso, regolato 
dalla ragione di prezzo bugiava a garantire i con- 
sumatori. 

Finalmente sul diritto che vi assumete di 
privare un fonia jo di lutto il suo pane, perchè 
Io credete caduto in frode; sul diritto d'inabili- 
tarlo all'esercizio dell'arte se fa atto d' insubordi- 
nazione ai vostri ministri, sarà materia di discorso 
parlando intorno al modo di fiscaleggiare colla vo- 
stra legge gli alti di questa industria per opera 
dei vostri ministri, abili come voi in questa spe- 
cie di giudizi], animali dal vostro spirito di seve- 
rità verso una classe, che ha pure qualche cosa 
di onorevole ed apprezzabile di fronte alla vostra 
dignità. 

%. X. 

A rendere sempre più idealo l'applicazione 
di un prezzo medio, desunto col noto sistema, la 
notificazione del 16 deccmbre dichiara all'Art. 4 
di non ammettere in questo calcolo i contraili 
che possono aver luogo fra i semplici fornaj, 
dolendo questi essera sospetti ett inlesi appunto 
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a fare <t proprio comodo innuUare la tariffa. 

Qucsla cautela della legge, fondata sopra 
mi allo di disistima reso di pubblica ragione, è 
pure un allo di benemerenza die il Municipio ru- 
mano prodiga a una parie de'suoi a mini lustrati. 
L' immoralità respinta dalla vostra ingiustizia, tro- 
verebbe mille ripieghi per illudere questa cautela, 
e mille ragioni potrebbero muovere ì possessori 
dei grani non Ibrnari a dar voce di aver venduto 
a prezzo maggiore la loro derrata. Ci salvi Iddio 
dallo spirito di menzogna! 

<Ji è grave abbastanza il riconoscere udla 
disistima un' affezione dell'animo, ebe tia I' attri- 
ti u lo di riflettersi potentemente, « creari! fra gli 
« nti che la soffrano più vergogna che utilità. 

Quello che v'ha ili rimarchevole io quest'ar- 
ticolo e die ragioni di cosi poca convenienza non 
dovevano prorouovprlo, perche nasconde una ve- 
lila che riesce a danno gravissimo. La scarsezza 
delle seminagioni in tutta l'estensione dell'agro 
romano, crea nella nostra Roma il bisogno delta 
importazione dall'estero, e della io traduzione dal 
nostro piccolo- Stato di sopra centodieci, o cento- 
venti mila rabbia di grano all'anoo. Varii nego- 
zianti, che [unno pure del Tornì, si occupano 
della ricerca e della immissione di questa merce. 
Tale ricerca non ■ latta sull' idea generica di una 
s|n'cuhiiimc che abbraccia ogni possibile offerti, 
U uguale possa rendere uu utile nella rivendila : 
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ma nello scopo di ricavare quest'utile nel pro- 
dolio del pane per qualità, e quanlilà superiore 
agli altri grani. Ne ridonda quindi, elle nelle mani 
di costoro si trovino le migliori qualità, e perciò 
i prezzi maggiori del mercato risultano dalle loro 
vendile. Eseludere le assegne di quesle contratta- 
zioni, perchè avvenute fra fornari, vai quanto dire 
nascondere il prezzo reale del mercato, ad og- 
getto di danneggiare gl r interessi di quelli che si 
studiano di fabbricare il pane migliore. 

$■ XI. 

]| codice di penalità che contiene la notifi- 
cazione meritava la copia, [a qualità delle per- 
sone addette al ministero della legge; come la 
solennità del giorno della sua applicazione era ne- 
cessari;! per venirla di pompa severa, e manife- 
starne l'urgenza. Cerio clic sello un mite Go- 
verno come il nostro, retto da un principe man- 
sueto come è Pio IX, dovevate, signor Munici]ih 
se anche non ne aveste avuto la persuasione, ani- 
marvi a più benevola, e meno inoonsiderata con- 
dotta. Frano, e sono pure cristiani, e celebravano 
come tulli i cattolici la nascita del Redentore (elio 
ha sublimalo la carila fra gli uomini) quegli in- 
dustriosi che in così solenne giorno dovellero tol- 
lerare di vedersi invasi i loro negozi da genie 
d'armi capitanala da quanti vi piacque accoglici >> 
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nel numero dei vostri miniatri, e sguinzagliarli 
per Roma in traccia iti coloro ciie gli fosse sem- 
bralo non avere obbedito rigorosamente alla vo- 
stra legge. La Capitale del Mondo Cattolico non 
era destinala in questo giorno' a dare .spettacolo 
dì un'imprudenza civile; e sappiatecelo da chi 
non vi adula, Voi ne scandalizzaste la parie in- 
telligente e devola, che non è tanto minimo. 
Un'aura di plauso, che non credo ispirala dall'in- 
nocenza inorgoglì le vostre menti, cosicché i vo- 
stri comandi, le vostre operazioni non indicarono 
che alti di rigore e di severità. Per lai modo 
quella caterva dì ministri, alcuni neppure assislili 
dall'apparenza dell'età virile, altri che non isde- 
gnasle raccogliere tra quei che intendono alla net- 
tezza delle strade, animata allo spirito di vessa- 
zione coli' ignoranza totale, non di ciò che è paniz- 
zazio'ie, ma di ciò che è pane, avente in mano 
una legge che tanto campo offre, quando la si 
voglia applicare aroiti';inaineii(i', precipitò in una 
condotta disonorevole. E Voi, dopo aver permesso 
che pel semplice scopo d'invigilare all'osservanza 
della logge invadessero i negozi dei fornai con i 
gendarmi di notte e di giorno, le osterie, le trat- 
torie ec, sorprendessero i caseherini per le strade, 
gli rovistassero il pane nelle canestre, lo pesas- 
sero pubblicamente, a dare pretesto con questi 
atti che la naturale curiosità riunisse una mano 
di gente intorno a queste, rese così oggetto di 
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lesta pubblica, accettato come validissime tutte le 
contrattazioni dichiarale senza legalità di legge, 
che piace a questi di fare. Accedale, anzi vi com- 
piacete di ricever sull'alto lutto il pane che si 
crede incriminato per uuo dei titoli della vostra 
legge, onde dare spettacolo della distribuzione 
gratuita al popolo ozioso, clic numeroso vi attende 
in Campidoglio per ricevere il pane, dopo avere 
avuto i circenses a carico di una classe laboriosa, 
disciplinala, in altra epoca slimala degna di se- 
dere al vostro poslo, * mai resasi meritevole di 
questo selvaggio trattamento. La procedura che 
prescrive ogni codice civile, è ben altra di quella 
che avete iniziata, ebe non è che un abuso di 
autorità. Il governo supremo se ai è piegalo a 
concedervi la libertà di applicare la tariffa sul 
pane, non vi ha concesso il potere di annullare 
una parte dei diritti civili ebe gode ogni suddilo. 
Voi vi appropriate il pane non credulo conforme 
□Ila legge sulla semplice dichiarazione di un vo- 
stro sapiente ministro. La sottoponete al giudice 
della merce che tenete pro-tribunali al vostro 
soldo, e non imporla se intimidito di perdere la 
sua posizione precaria, se bisognoso, se incapace, 
se non reputato. Accettate il suo giudizio nella 
esenzione che più vi piace, negate al preteso 

('} SI consull i A r: L- linr. n 1 1 1 c-4. urum. \K\< [ i~r?.ri:nv j Ani. Mi' ni fl'.i 

lì .l'i! ili rrl«nn Vili. y. Ml l, - >-:,:-ii[n ..li T.iii., II, l.:.r . 7. CsLitìliin 

- Annmsilonl allo Simulo di ltniH.1. anni». :il> ari. I, N.° 68. 
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contravventore il diritto della difesa , occultando 
la merce perche non sia sottoposta a contropc- 
rizia, a esame perizi ere, pronunziale un giudizio 
di condanna, e avete pure la pretesa, che sia 
accedalo inappellabilmente. Il sommo e virtuoso 
Pio IX non vi ha accordato il diritto di spogliare 
tanti padri di famiglia delle loro sostanze. Vi avrà 
dello, se cosi vi piace, regolate eoo prudenza il 
mercato dei generi di prima necessità; ma non 
vi avrà dello inabilitate all'esercizio dell' onesta 
industria di pauatliere, chi fa allo d'insubordina- 
zione a un vostro ministro, che incapace, arro- 
gante, minaccioso si presenta in un pubblio e 
accreditalo negozio, ad eccezionare una merce, 
un lavoro clic non conosce, a Unire di provocare 
una pazienza offesa. Non vi avrà detto appropria- 
tevi, sia pure a beneficio dei terzi, quanto vi pare 
sul capriccio di una vostra legge; ma vi avrà 
insinualo di rispettare la proprietà per quanto 
più lo si possa ; ciò che importar dovea a Voi il 
diritto di confisca sulla merce, era solo quando 
l'osse quesla giudicala nociva alla salute. Vi avrà 
delto provvedete, se lo slimate utile, con questi 
alti al pubblico vantaggio ; non vi avrà detto 
insegnale a gustare agli oziosi, ai scansafatica 
« il dolce fruito della roba altrui • e si, che dopo 
i vostri belli esempi, le rapine di pane sulle pub- 
bliche strade falle ai casCherini nell'atto che lo 
porlano alle poste, si sono suscitale e moltiplicale 



Digitized by Google 



- 72 - 

per accrescere i guadagni, e le dolcezze di un'in- 
dustria, che sullo la vostra tutela finirà col 
perdere la parie di onore che tiene nei movi- 
mento, e nel credilo commerciale de! paese. 



CONCLUSIONE 



Voi, dunque Signor Municipio, avete promossa 
e richiamala in vigore una legge che non può 
più esistere. Lo dichiara la storia trascorsa; il 
principio teoretico della libertà commerciale uni- 
versalmente accettalo; l'esperienza sulla condotta 
economica degli altri popoli civili ; l' impossibilità 
ili fondarla sopra un sistema ragionevole; ma su 
quello artificiale che vi costringe necessariamen- 
te ad essere ingiusto: Perchè non si può otte- 
nero la giusta media sulla quantità precisa dei 
prodotti pan izza bili che si ritraggono dalle varie 
qualità dei grani che consuma ciascun fornaio: 
Perchè è incerta per mille cagioni la media che 
ammettete circa il calcolo di quell'aumento in 
pane che dicemmo chiamarsi abbollamciilo: Per- 
chè è enorme l'errore dì assumere il prezzo me- 
dio delle contrattazioni dei grani, e applicarlo alla 
vendila del pane quando gli clementi del contratto, 
merce, e prezzo hanno estremi troppo distanti 
fra loro, fra contratto e contralto ; e ne aumen- 
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late l'enormità col rigettare dal vostro calcolo 
coacervato alcune contrattazioni degne piuttosto 
di maggiore considerazione: Perchè non potete 
contare con eipa mano la distribuzione del lavoro: 
Perchè le spese die lianno i singoli panaltiuri non 
si prestano senza lesione della giustizia ad essere 
calcolate con una media comune. E voi, invece 
richiamandola all'esistenza ne avete accresciuta 
l'ingiustizia escludenedo la spesa del ministro elle è 
un elemento necessario all'industria; sottoponendo 
a miille, e a confisca della merce per colpe inno- 
centi, e per atti inqualificabili di frode; alla legge 
della scorta non assegnando un correspellivo com- 
penso ; al capitale che s'impiega per l'esercizio di 
un forno, non dando alcun frutto; ai credili che 
si perdono, ai danni emergenti nell'esercizio me- 
desimo, alla personalità che s'impiega non rite- 
nendo la più piccola considerazione. 

L' utile stesso che assegnale nel vostro cal- 
colo è ridicolo per soddisfare gli accresciuti bi- 
sogni a poter vivere onestamente. Voi forse vi 
sarete ingannalo sub specie rtcli, guardando allo 
scopo che vi eravate prefisso; ma conviene por 
lo meno dire che la vostra mente sì distraesse 
dalla riflessione sulla convenien«a del mezzo del 
imale intendevate far uso per raggiungerlo. TuL- 
loció non discolpa la mancanza di quelle tecni- 
che cognizioni che vi erano necessarie, e al po- 
satilo facile sarebbe slato sussidiacene da lanle 
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oneste e stimabili persone che ]iiù o meno le 
posseggono. Queste forse dimostrandovi gli errori 
che racchiude il vostro sistema delle tariffe , vi 
avrebbero riportalo naturalmente a quella dottrina 
di cui l'illustre e sventurato Pellegrino Rossi di- 
cevo « essere giunto il tempo d' invitar pure lutto 
le classi laboriose alla cognizione delle prime no- 
zioni >. Non discolpa il difetto di prudenza civile 
nel gettare sulla piazza certe questioni e in certi 
modi che raccolte da mestatori pubblici farebbero 
impensierire qualunque governo. La vanità vi ha 
spinto per una via sconosciuta senza altra guida 
che del vostro desiderio , e vi ha trascinato ad 
una meta del tutlo opposta a quella che ricerca- 
vate. Voi pretendevate di ottenere una utilità pub- 
blica, senza considerare se quesla utililà per quanto 
era possibile già si godesse senza il bisogno della 
vòstra legge. Utilità indotta spontaneamente dalle 
condizioni in cui si trova attualmente il commer- 
cio di quesla industria, che nou sapula rilevare, 
vi fece dichiarate paladino di un sistema condan- 
nalo per tanti titoli alla dimenticanza. Se s'in- 
terroga il massimo numero dei consumatori sulla 
utililà che gli avete portalo sentirete rispondervi: 
Voi ci avete tolto la comodila di avere un pane 
a quel prezzo che si voleva, e cosi vi side reso 
l' arbitro del nostro gusto, l' economo del nostro 
deuaro. Voi c'impedite di avere il pane di quel 
volume, di quel peso che ci piace, lavorato a nostro 
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modo, a nostro modo colto, perchè il fornajo si 
nega farcelo anche a prezzo maggiore per non 
cadere soilo gli allentali della vostra legge. Voi 
ci vietale di mangiare un pezzo di pane buono, 
perchè il fornajo non ha più inleressse di confe- 
zionarlo con gli aitimi grani clie usava. Il po- 
vero aveva il pane prima della tarili 1 » a baj. 18, 
20, 22 la decina, oggi lo paga 19 e 21 bajocco; 
che utilità risenle '! Dal 2 1 al 27 la decina, niuno 
ha più la comodila di avere ona qualità di pane 
corrispondente a un prezzo intermedio; perchè 
privare il pubblico di questo vantaggio? E in 
mezzo a questo perchè i fornai gridano al danno 
che soffrono, all'ingiustizia che li tormenta, alla 
rovina di cui si vedono minacciati? Se i consu- 
matori non sono con leu lì , i panattieri parrebbe 
che dovrebbero esserlo. Se il prezzo del pane 
calcolato sopra una base ingiusla porta un prezzo 
tariffale quasi eguale a quello col quale vendeva- 
no primi della legge, ond'è che muovono tanti 
reclami? È queslo il quesito che origina dall'e- 
sperienza di questi giorni. La verità che lo ri- 
solve è, che Voi avete distrutto tuttocìò che in 
seno di queslo paese aveva sistemato la concor- 
renza, unica arbitra e guida del buon merealo. 
Il Municipio ha voluto assumere a sé quel!' im- 
pegno che si tenevano stretto alla molla de! gua- 
dagno cenloquarantadue fornari, e non è riuscito 
che a scontentare fornari e consumatati. Che esi- 
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slesse la concorrenza , e molla, malgrado il pri- 
vilegio delle patenti di esercizio, se non ne siete 
persuaso alla considerazione del basso prezzo che 
aveva il pane, è facile diinoslrarvelo con il cal- 
colo. 

Dato che ogni individuo consumi due libbre 
di pane al giorno; se 14'2 forni lavorassero in- 
cessantemente, ognuno di questi potrebbe alimen- 
tare almeno 3500 persone, sicché la lor somma 
complessiva darebbe pane a circa 500 mila indi- 
vidui. Ora la popolazione di Roma non giun- 
gendo a due quùili di queslo numero ne avviene 
clic, ogni fornaio persuaso che il maggior lavoro 
moltiplica il guadagno attenuando le spese, ri- 
chiamando più sollecitamente il capitale in nuova 
circolazione, si gella nella concorrenza con la più 
buona qualità di pane ; e dividendo l' utile sui 
risparmi delle spese col pubblico può offrire il 
prezzo più basso. Voi, Signor Municipio avete di- 
sconosciuto questa legge vilalé che regola con 
ordine di provvidenza l'economia di questo genere 
di prima necessità : ma dovete persuadervi vosiro 
malgrado che a riconoscerla sarete costretto per 
non espone a disordini gravissimi la vita civile del 
vosiro Paese. Intanto sappiale esser questa una 
ragione de! perchè manomesso colla vostra ta- 
riffa ogni sistema dì lavorazione che si era for- 
malo ciascun panettiere colle sue varie modalità 
nella condotta del suo negozio, lo avete circo- 
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le sue opei 



ii, così ciie non 
mieiilo da cui 



aggio o guadagno che rilevavano sul peso o sulla 
quantità della merce. Voi, signor Municipio, vi sa- 
rde meraviglialo ne! vedere dalle mani dì costoro 
esibirvi un pane più piccolo di quello che avre- 
ste ritrovalo in un forno, e avrete gridato all'avi- 
dità del fornajo perche non avrete consideralo 

malori un servizio che addimanda cura, diligenza, 



ioli ispregevole del pubblico che 
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tele alla verità che racchiudono , e ritenete la 
protesta non aver voltilo offendere fra voi le per- 
sone, reputandovi lulte rispettabilissime individua- 
lità. Queste parole sono dirette conlro un alte 
della vostra maggioranza, che non si può scusare 
perche disconosce o dimentica quelle leggi organi- 
che, sociali, che sono l'anima, la sussistenza, la 
vita di un paese; le quali leggi sono come quelle 
che, regolano e mantengono la fisiologia umana, 
che non apprezzale adeguatamente, non custodite 
nella loro importanza, inducono tosto o tardi la 
morie ; così valgano non meno per tanti interessi 
bistrattati, che per l'amore del nostro Paese. 
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